» L'articolo pubblicato nel Popolo Romano a favore 

libertà ed indipendenza del Montenegro, merita 

‘ovazione di quanti si interessano vivamente 

‘alla sorte di un popolo eroico ingiustamente vessato, 

j0e minacciatonella stessa sua esist=nza: popolo 

* roico che ha dietro di sè per più secoli tutta una 

p di dolori, di sacrifizii, di lotte sostenute senza 

d’animo contro un nemico più forte, barbaro 

lefferato che non pure potevaschiacciare il Monteng- 

ma che si era spinto fino all’assedio di Vienna, 

| Popolo ingiustamente vessato ed oppresso. Certo 

{ posteri stenteranno assai, non dico a credere, maad 

fimaginare la dolorosa odissea di strazi e diiniquità 

foui è oggetto ora il popolo Montenegrino, non da 

pa dei nemici che ebbe a combattere arditamen- 

f d in guerra, ma per parte di quegli alleati a fianco 

quali ebbe valorosamente a marciare in armi 

medesima guerra. La famosa Lega balcanica, 

prima comprendeva anche la Bulgaria, dopo 

i divisa contro quest’ultima, poichèfu battuta 

& Turchia, comprendeva pure la Romania, la Serbia, 
la Grecia ed i Montenegro, è 

* 


}é i Rag 
i Avvenuto l’eccidio di Serajevo, come ognun sa, 
{Impero Austroungarico prepotente ed assoluti. 


ta, volle imporre la sua tirannica supremazia alla 

} ISerbia, riducendo questo stato resosi indipendente 
: ldalla Turchia nelle condizioni di un vassallo, come 
parazione all’assorbimento completo nell’avveni- 

ire. La Serbia, di fronte ad una aggressione tanto 
ifimprovvisa quanto formidabile da parte di uno stato 

ldi tante ‘a lei militarmente superiore, oppose una 

Tesistenza tenace e fiera e si rivolse agli alleati i 

|? | saltigà la Rumenia e la Grecia si dichiararono 

è ali. Anzi, se la Rumenia intervenne dopo. lun- 
fgo tempo a fianco dell’intesa, la Grecia fu per lunga 
i più o meno apertamente favorevole agl'Imperi 
lente, cui cedette perfino interi Corpi d’Armata. 
og storia questa che non soffre dubbiezze e che co- 

‘stò la corona a Re Costantino di Grecia. 
; ' ‘Invece il piccolo Montenegro non ebbe nè esita» 
lzione nè incertezze, ed in omaggio all’alleanza libe- 
amente contratta si pose risolutamente a fianco 
dell'esercito serbo che aiutò potentemente nel ripor- 

{ i primi successi e nel presentare una lunga 

‘resistenza al preponderante nemico. Esso combattà 

vigore e con eroismo che furono ammirati da 
Europa e si resse mesi e mesi fra l'infuriare 
della guerra di sterminio che gli Absburgo avevano 

‘portato a danno dei popoli balcanici che intendevano 

‘eonservare la loro indipendenza. 
Doveva pertanto aspettarsi a guerra finita di con- 

sj ‘seguiro il premio della vittoria e di partecipare ai 

frutti di essa come\aveva: contribuito. a sopportarne 
d dolori, i sacrifici, le stragi. Ma noi abbiamo visto 
(come invece sia stato trattato Re Nicola che per lungo 
] ‘termine fu. considerato assni più un prigioniero: po- 
3 litico che nonna ospite regale. Si è visto discutere 
‘prima, negare poi ogni benemerenza a- quell’eroico 
«popolo al quale si è rinfacciato coms a'to proditorio 
_ la perdita del Lowcen, della quale non è qui il luogo 
nò il tempo di approfondire le vicende, mentre è giu- 
| stizia-riconoscere che ogni popolo ed'ogni esercito 
Pd Intesa ebberole loro liete e dolorose vicende che poi 
É felicemente si chiusero con una vittoriatanto gran. 
| ‘dios quanto meritata — dopo così lunga guerra — e 
tale da distruggere completamente i due già fortis. 
—simi imperi Centrali» A 
i E eri n 
. Storicamente è strano che gli stati che salvarono 
Europa d.Ile orde mussulmane furono successiva- 
‘mente vittime proprio di quegli Stati potenti, più 
‘ forti di loro, che essi avevano sottratto con immenso 
sacrificio di'sangue alla barbara furia nemica. La 
‘Polonia e Giovanni Sobieski furono lo scudo contro 
Il quale si spezzò la scimitarra turchesca e l'Impero 
Absburghese ripagava il beneficio supremo parteci» 
| pendo con atto infame di traditrice violenza all’ini- 
qua spartizione della nobile Nazione ogui, dopo più 
‘secoli, ritornata ad unità ed indipendenza. 
La Repubblica di Venezia che per setoli preservò 
l'Europa dall’invasione asiatica, difeso la civiltà, 
 oprò miracoli di valore e di eroismo per cui il suo 
‘nome andò celebrato nel mondo intero, dopo secoli 
e secoli di gloria fu sacrificata a Campoformio, e 
T'Anstria ne distrusse la libertà e l'indipendenza. Oggi 
:8 la volta del Montenegro. Pare quasi che un fato 
‘maligno influisea a danno di quei valorosi popoli che 
sono in prima linea ed all'avanguardia, vigili senti. 

k nelle della civiltà contro la barbarie asiatica! Pare 

che i patti sanciti, le alleanze consacrate dai giura- 

‘menti, l'aver combattuto a fianco come commilitone, 
Tayer sacrificato il proprio cangue nulla giovino | 
quando tutto ciò era compiuto contro l'invasione 
orientale ! d 

2 n'a 

Ma, a parte le digressioni storiche, che pure hanno 

1 n *{lloro valore, molti credono e forse non a torto che 

i alla persecuzione jugoslava contro il Montenegro» 

i È . non, siano eetrenee considerazioni politiche che si 

; collegherebbero a tutto un sistema del quale noi — a 

; guerra finitita — vediamo i dolorosi effetti. Le gare, 

le gelosie, le invidie non sono = pur troppo — patri. 
‘monio eselusivo di questo o di quel popolo e la grande 
Italia che trionfava a Vittorio Veneto non lasciava 
‘tranquilli i sonni e turbava altri allori. Di qui le in- 
giustizie verso di noi nelle questioni adriatiche, di 
qui le ostilità ‘vontro l’Italia che rivendicava Fiume 
ed altre città Dalmatiche. E sesi pensa che il Monte- 
negro, dui spetta di diritto il possesso del Lowcen, ha 
tante ragioni di affetto e di gratitudine, ha vincoli 

} .îndissolubili che lo stringono all'Italia non riuscirà 

difficile a comprendere a chiunque abbia fior di 
‘sènno che attraverso al sacrificio della eroica Cerna- 
Bora si cerca di nuovamente sottrarre forse alleanze, 
amicizie alla nostra Patria. Ma i popoli non periscono 
«eil Montenegro riavrà la sua libertà !! 

V. Cottafavi 

i Deputato al Parlamento. 

A i _—_  ————@ 
‘. Politica e Diplomazia 

.._® (S) PARIGI, 4. — Il Temps dice di essere 
informato che le delegazioni americana, italiana 
e greca sono sul punto di addivenire ad un ac- 

Sordo relativamente alla Tracia ed alla costa 
del Mare Egeo. 

. Ad ogni modo, soggiunge il giornale, sembra 
‘che la delegazione americana non insista più 
lag de costa del Mare Egeo sia assegnata al- 

ulgaria. 

‘Vienna: 4 — Teodoro Ippen, finora direttore 
dell’Uficio statale per.gli Esteri con rango di Mi- 

“nistro, fu incaricato dell’ interim per gli Esteri du- 
tante l'assenza del Cancelliere dello Stato, Renner. 
n PER GLI INTERESSI BOEMI 

Praga, 4. — Gl’industriali ezeco-slovacchi hanno 

Seciso di pubblicare un bollettino settimanale in lin- 

» tedezca per tutelare così gl’interessi dei colleghi 

Ta dia i 
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VEDERE NELL: 


‘Per la Cernagora | RIFORMA ELETTORALE 


GLI ARTICOLI APPROVATI 


Ecco gli articoli finora approvati della nuova 
legge elettorale : = 


ART. I. 


.€ L'elezione dei deputati è fatta a scrutinio 
di lista con rappresentanza proporzionale. 

, Ciascun-collegio è costituito da una provin- 
cia, o da più provincie contigue, în guish da 
eleggere almeno cinque deputati. 

Îì termine indicato nel terzo comma dell’arti- 
colo 55 del testo unico 26 giugno 1913, n. 821, 
è portato da giorni 20 a 30. 

. I sindaci dei comuni ca 
cia danno notizia al pubblico del decreto di 
convocazione dei comizi con apposito mani- 
festo. i 

Nel primo comma dell'articolo 61 del testo 
Unico sono soppresse le parole : « ma non elet- 
tori nel collegio »; nel secondo comma sono sop- 
presse Le : «o anche nel collegio, se questo 

«comprenda provincie appartenenti a distretti 
diversi ». AI quarto comma del medesimo arti- 
colo sono aggiunte le ‘ parole: « ovvero per 
mezzo delle locali autorità giudiziarie », 


ART. IL 


«Le liste dei candidati per ogni collegio deb- 
boro essere presentate da almeno 300 e non più 
di 500 elettori inscritti nelle liste elettorali del 
collegio. La candidatura deve essere accettata 
con dichiarazione firmata ed autenticata da 
notaio o dal sindaco del comune capoluogo del 
collegio. 

| Ciascuna lista deve comprendere un numero 
di candidati non maggiore del numero dei de- 
putati da eleggersi nel collegio e deve indicare 
Il cognome e nome, la paternità ed il luogo di 
nascita dei singoli candidati. 

Nessun candidato può essere inscritto in più 
di una lista dello stesso collegio ; le accettazioni 
di candidatura, posteriori.a quella che fu prima 
presentata in ordine di tempo sono nulle. 

Nessuno può accettare la candidatura in più 
di due collegi. 


oluoghi di provin- 


ART. IH, 

Le liste dei candidati devono essere pre- 
sentate alla Prefettura, che ha sede nel capo- 
luogo del collegio non più tardi delle ore 16 
del ventesimo giorno anteriote a quello della 
votazione, unitamente agli atti di accettazione 


.delle candidature ed alla dichiarazione sotto- 


scritta, anche in atti.separati dal prescritto 
numero di ‘elettori nei modi indicati dal'se- 
condo e terzo comma dell’art. 66 del testo 
unico. La dichiarazione deve essere correda- 
ta, per ciascun sottoscrittore, di un certifi- 
cato, da rilasciarsi dal’ competente sindaco, 
comprovante la inscrizione nella lista politica 
di uno dei comuni del collegio. 

Insieme con la lista deve essere presentato 
un modello di contrassegno stampato, an- 
che figurato U) golorant bi sù 

La dichiarazione di presentazione della 
lista dei n deve DIECI anche l'in» 
dicazione di un delegato effettivo e diun sup- 
plente autorizzati a' designare due rappresen- 
tanti della lista medesima presso l'ufficio, di 
ciascuna sezione elettorale ‘e presso l’ufficio 
centrale, ai sensi e per gli effetti dell’art. 65 
primo e secondo comma, del testo unico. 

In tutti gli articoli del testo unico, nei-quali 
si fa cerino di rappresentanti dei candidati, 
si intendono sostituire le parole « rappresen- 
tanti di lista ». ; 

Agli elettori che abbiano sottoscritto più 
di una lista si applicano le sanzioni penali 
stabilite dal secondo comma dell’articolo 66 
del testo unico. 

ART. IV. 

La Prefettura. rilascia immediatamente 
ricevuta della lista dei candidati e degli at- 
ti relativi, e, secondo l’ordine di presenta- 
zione, attribuisce a ciascuna lista una let- 
tera d’ordine, facendone cenno nella ricevuta. 

Della lista e dei documenti ‘la Prefettura 
dà subito comunicazione. alla Commissione 
elettorale. provinciale. ‘ ; 


La Missione austriaca 


(S) Saint Germain, 5 — Landsbergèr,  Hammer- 
schlag,. Krassin, Fras k, Werner, Schrmy, delegati 
finanziari e territoriali della missione austriaca sono 
partiti iersera per Vienna. 5 

Il cancelliere Renner partirà venerdì alle ore 18. 

Si ‘attende la consegna del volume contenente 
le proposte austriache e che è in corso di ‘stampa, 

Quasi tutti i delegati austriaci accompagneranno 
Renner a Viénna ove soggiorneranno circa otto giorni. 

Ritorneranno a Saint Germuin versoril 18 agosto. 


- La situazione romeno-ungherese 


(8) Zurigo, 5—Sz:condo ‘un radiotelegramma 
da Butapest, in dota di ieri peryenuto da fonte inglese 
la situazione è la seguente: 

Il comandante romeno ricevette Ia scorsa notte 
l'ordine da Parigi di arrestaro l'avanzata nel punto 
in cui attualmento si trova. L sue truppè erano 
peré molto stanche ed egli desiterava che passassero 
la notte:sotto un tetto. 

La popolazione è s‘a‘a eccitatissima per tutta la 
giornata a causa dell'avanzata romena. Il Ministro 
della guerra Hombrich dichiarava che tu'talaca!:ma 
nella città era perfetta e che egli avrebbe mantenuto 
l'ordine a condizione che i romeni nou entrasssero 
in città e che non sopravvenisse alcun incidente. 

I romeni sono arrivati presso Budapest nel po- 
meriggio. Una. brigata al comando del golonnello 
Cornstanzon si trova a quindici chilometri dalla citià 
mentre un distaccamento composto di uno squadrone 
di cavalleria con 4 cannoni e ‘7 mitragliatrici è pene- 
trata nei sobborghi è vi si è trincerato. I soldati si 
si sono impidroniti del telegrafo e della ferrovia. 

La scorsa notte un giornalista ha intervistato 
il Ministro della guerra Hambrich il quale ha as- 
sicurato che i romeni. hanno promesso di rimanere 
fuori della città, Egli ha nondimeno loro offerto 
nell’ interno di essa l’ alloggio per duo squadroni 
di cavalleria. e per un po’ di artiglieria. 7 

Isoldati romeni sono autorizzati a passeggiare senza 


armi. 

Domani truppe inglesi ed americane occuperebbero 
Budapest per assicuraro l’odine, se fosse necessario. 

(8) Zurigo,5 — Sccondo un altro radiotelegramma 
da Budapest le truppe romene sono decise a compelta- 
re l'occupazione Budapest. SRI 

Il grosso dell'esercito si trova a circa venti miglia 
a sud della capitale. Uno squadrone di ‘cavalleria 
è già entrato nella città. 


Tali informazioni sono confermate anche da fonte” s i 
* J perchè le terre passerebbero inmani operose che ne | uffici minori di avvocature distrettuali del Regno, ai ta 
do: # »p; 


americana 


LA MARINA MERCANTILE 
E LE INDUSTRIE NAVALI . 


Poichè tutto autorizza & ritenere che il problema 
della marina mercantile ed industrio navali, sia 
per entrare nella sua fase risolutiva:(V. Popolo Ro- 
mano del 24 luglio ediz/sera) crediamo opportuno rias- 
sumere le conclusioni e proposte fatto alriguardo dalla 
Commissione per il dopo-gnerra, 

Per quanto riguarda a ricostruzione della marina 
mercantile, la Commissione ha formulato il voto, che 
il tonnellaggio necessario alla marina di linea ed alla 
marina di carico, sia, per quanto è possibile, ottenuto 
dallo Stato con assegnazione di tonnellaggio nemico 
nella conclusione della paces provvedendosi al resto 
con nuove costruzioni ; che il tonnellaggio così ot- 
tenuto sia ripartito. tra gli armatori nazionali, dan- 
neggiati dalla guerra, e la restante parte sia assegna- 
ta alle varie imprese marittime nazionali ; che i. ser- 
vizi marittimi sovvenzionati siano rjdotti a quelli 
Strettamente necessari, promuovendo con opportuni 
mezzi la istituzione delle linee regolari indispensa- 
bili: ai nostri traffici e della marina libera; che si 
provveda alla riforma?dogli istituti nautici (è stato 
già provveduto recentemente - n, d. r.); che siano subito 
stabilita frequenti comunicazioni marittime fra îno- 
stri porti e quelli dello. Stato o degli Stati che avranna 
sbocchi sulla costa adriatica. 


Quanto alla marina a vela la Commissione propone 
che siano abolitetu te.le restrizioni di viaggi e la in- 
gerenza dell’ Amministrazione nei contratti di noleggi 
dei velieri ; che siano estese ai velieri tutte le facili. 
tazioni già accordate e che Siano accordato ai piro- 
scafi in materia dell’esenzione del pagamento della 
sovraimposta di guerra; cho sinno mantenuti in 
vigore, anche dopo la fine dello stato di guerra, i prov- 
vadimenti a favore delle industie dell’armamento e 
della costruzione dei velieti contenuti nel decreta 
del maggio 1917. 3 

Per quanto riflette la marina di piccolo cabotaggio 
e da pesca la Commissione ha fatto voti che siano re- 
stituiti dallo Stato a condizione di favore, i trabac- 
coli da' esso acquistati ; che siano elevati i premi di 
costruzione; che siano concessi sussidi per riparazioni 
scafi ed attrezzi; che lo Stato fornisca le materie 
prime; che sia abolita qualunque ingerenza governa- 
tiva almeno per i velieri, affinchè possano liberamente 
riprendere il traffico. 

sù 

La Commissione si è occupata altresì della trasfor- 
mazione ed utilizzazione del materiale ausiliario della 
R. Marina e propone che sia in parte ceduto ai porti 
del Regno per i bisogni delliimmancabile aceresci- 
mento del. traffico; e che vangd:affidato x cooperative 
di peseatori una parte dei motoscfi di grosso tonnel- 
laggio opportunamente trasformati in ‘galleggianti 
pei servizi dalla pesca, sostituendo possibilmente con 
motori leggioti a: petrolio, più.consentanei'al servizio 
della pesca, quelli attualimonte in uso, che potreb- 
bero invece servire quali motori ausiliari nelle navi a 
vola. Quanto allo costruzioni navali la Commissione 
propone che lo Stato eserciti ogni cura per stimolare 
gli industriali e gli armatori a dedicare i loro capitali, 
le.loro iniziative all’incremento della marina mercan: 
tile, ed, occorrendo, provveda provvisoriamente a 
fer costruire piroscafi. per: peeprio conto presso can- 
tieri privati, facendone poi'cessione per l'esercizio a 
società private e cooperative ; che vengano in ogni 
modo» utilizzati gli impianti per costruzioni navali 
esistenti presso gli arsenali dello Stato; che sia facili: 
tata la trasformaziono.delle officine ora dedicate alla 
preparazione del materiale bellico, alla costruzione 
degli apparati motori e dei macchinari complementari 
di bordo; che infine l’azione dello Stato sia special. 
mente. rivolta ad agevolare subito l’approvvigiona- 
mento dei maechinari di officina occorrenti si cantieri 
per corredare adeguatamente i loro scali, ad agevolare 
la raccolta delle macstranze necessarie e l’affluirne del 
materiale greggio. 


e. 


SOLUZIONE PER FIUME? 


(S) Parigi, 4. — Il Pedit Journal dice che la spi- 
nosa questione di Fiume entra in una via che per- 
mette di sperare che sì giunga in breve ad una solu- 
zione soddisfacente. Dopo aver discussi i punti con- 
troversi l'on. Tittoni, dendo prova delle sue disposi. 
zioni con ilia ti, ha acccttato proposte tali da conci- 
liare gli nto. ssi delle parti in causa. L'on. Tittoni 
si rech. à.0 a a Londra per intendersi con Lloyd 
George u a vuni particolari cho restano ancora so» 
spesi. Il giornale scrive che tutti gli alleati si rallegre 
ranno nel vedere finire amichevolmente un conflitto 
che aveva per un istante minacciato di mettere in 
forse l'unione cementata sui campi di battaglia. 


Speriamo b?ne, poichè l'Italia. non è disposti a 
sottostare ad un sacrificio; sia pur larvato, dell’ita: 
lianità di Fiume, 


I Governo e la proprietà fondiaria 
degli Enti morali 


Gli Enti di pubblica bonoficenza, di pubbliesistru- 
zione è similî. possoggono in Italia una proprietà 
immobiliare la quale si calcola all’incirca a cinque mi- 
liardi. 

In genero non c’è proprietà — specie agricola — più 
trascurata e malandata di quella ditali Enti. 

So amministrata direttamente lo è spesso da 
persone non ‘pratiche — e le misere rendite sono in 
parte poi assorbite burocraticamente e distratte dal 
loro fine. 

Se invece affittate — per solito la locazione non va 
mai oltre i nove anni, e perciò i locatari non possono 
farvi miglioramenti agrari sia perchè questi richie- 
dono del tempo, sia perchè i benefici risultati di essi 
si risentono dopo qualche anno e non possono essere 
dagli affittuari percepiti per la limitata durata delle 
affittanze. 

Inconseguenza e di ‘necessità costoro cercano ri- 
trarre il maggior vantaggio dai fondi col minor im- 
piego di capitali fissi ed'in tal' modo le terre vanno 
sempre più sfruttandosi e la loro produzione decre- 
sce di anno in anno. 

Mettere in circolazione ed in libero commercio tale 
enorme capitale immobiliare, specialmente ora in 
cui i valori immobiliari sono così elevati, costituisce 
un beneficio per lo Stato — per l'economia nazionale 
— per gli Enti, 

Lo Stato dovrebbe ordinarnela vendita con obbligo 
di rinvestimento in Consolidato 5_%. 

E’ un prestito interno di vari miliardi che esso 
farebbe ed il titolo relativo resterebbe immobilizzato, 
onde non può mai turbare il corso od il mercato del 
Consolidato stesso. 

L'economia nazionale se ne avvantaggerebbe 


| 


farebbero aumentare la produzione — ora così ne- 
gletta per solito dagli Enti. 

Gli Enti si libererebbero dalle noje e dalle difficoltà 
di tali gestioni - avrebbero un reddito fisso, non sog- 
getto ad alec, notevolmente superiore al normale 
perchè le terre si vendono ora ad alto prezzo, nel 
mentre essi resterebbero liberati dalle tante spese di 
gestioni, di impiegati, di rischi ete. di tutto quell’in- 
sieme cioè per il quale non possono mai con sicurezza 
fare un bilancio preventivo a cui certo corrisponda 
il consuntivo echeloro dia tranquillità nell’assumere 
impegni o fare spese, 

20 o 

Ora, si afferma che un provvedimento di tale ge- 
nere sia allo studio dei Ministri competenti. 

Può esservi una difficoltà, ma più apparente che 
sostanziale, 

Molte proprietà, specie terriete, degli Lfii sono af- 
fittate e l’aftitto per le terre impedisce od ostacola la 
loro vendita, specie a lotti. 

Però gli affitti — quasi tutti — hanno la durata di 
um sesserinio od al massimo di unmo vennio. 

"\ Perciò se furono contratti prima della guerra, ne è 
prossima la: scadenza e si può pure attenderla, 

Se invece contratti ora ovvero durante la guerra, 
la locazione avvenne a prezzi elevati od almeno più 
alti certo dei normali. E, ’ 

In questo secondo caso si dia all’affittuario la fa- 
coltà di trasformare il.canone di affitto, al netto da 
tasse ed oneri, in canone enfiteutico. % 

Moltissimi affittuari si avvarrebbero di tale facoltà 
= gli Enti si libererebbero dagli oneri di. controllo, 
sorveglianza, manutenzione, e per effetto della gra- 
duale affrancazione il rinvestimento in Consolidato 
avverrebbe automaticamente. Questa ci sembra la 
soluzione pratica della pretesa difficoltà, 

E allora tutte le produzioni agricole se ne avvan- 
taggeranno ed in ispecie quella del grano. 

Al riguardo è opportuno tener presente che l’au- 
mento di produzione del grano, specie nell’Italia Cen- 
trale, Meridonale ed Insulare può e deve ottenetsi 
non già da una maggior superficie di terreno coltivato 
a grano, ma da una razionale ed intensiva coltivazione 
di questo prezioso cereale nella superficie attuale col- 

tivata a grano, e basterebbe questo, come giò si ve- 
ifica nelle Provincie dell'Alta Italis, ove si ottengono 
già alti rendimenti, per liberarci dal servaggio estero. 


e ————____—_———_ _—— ——1kn 


RER DAR LAVORO AI MUTILATI 


(S) Londra, 5 — Gli sforzi che si fanng in Francia 
per creare un’industria dei giuocattoli, nella quale 
potere impiegare i mutilati e gli invalidi di guerra, 
sono seguiti con grande attenzione in Inghilterra 
dove si intendeva di fare altrettanto col proposito 
di liberare il paese dalle importazioni germaniche 
di questo genere. 

Prima della guerra l'Inghilterra importava giuo-. 
cattoli tedeschi per un ammontare di quasi dieci 
milioni di sterline ; e. per quanto, durante il periodo 
di ostilità, si sia cercato si sostituire alla produzione 
tedesca una produzione nazionale, il successo non 
è stato completo per molte ragioni, soprattutto per 
mancanza di mano d’opera adatta. 

Ora questa potrebbe essere ritrovata fra’ gli in- 
validi ed i mutilati di guerra, ragione per cui alcune 
personalità industriali e.filantropiche ad'‘un ‘tempo 
hanno pensato d’iniziare esperimenti, prend:ndo ad 
esempio quanto si è giù fatto in proposito in Fran- 
cia, 

Gli iniziatori mirano ad una produzione artistica 
nel suo genere, ed evitare quel tipo di. giuocattoli 
grotteschi. che sono venuti di moda‘ per influenza 
americana. UE ; 

I più noti artisti inglesi saranno richiesti di for- 
nire. disegni e modelli per bambole, animali e tutta 
la varietà di giuocattoli consacrata da una tradizione 
secolare. ; È 

Si spera in tal modo non soltanto di dare lavoro 
permanente a molte centinaia di ex-soldati ma anche 
di ‘migliorare il gusto del pubblico inglese in fatto 
di giuocattoli e di combattere efficacemente la con- 
correnza tedesca, 


In difesa dei procuratori legali 


L’on. Sandrini aveva chiesto di interrogare i Mi. 
nistri di Grazia e Giustizia e del Tesoro, per sapere 
se non credano che grave offesa alle dignità delle fun- 
zioni giudiziarie e al decoro dell’Crdine dei procura- 
tori legali sia stata arrecata dal decreto luogotenen- 
ziale 21 aprile 1919, n. 560, col quale, modificandosi 
l'ordinamento della regia avvocatura erariale, si 
crea-in parziale sostituzione dei medesimi la nuova 
ibrida figura dei commessi di procura abilitati ai 
servizi d’udienza (articolo 6) e si dispone, per giunta, 
che possano essere scelti fra gli impiegati della cate- 
goria d’ordine e subalterna dell'avvocatura erariale 
e delle altre Amministrazioni dello Stato (articolo 7), 
e sc non credano di restaurare prontamente il pre- 
stigio delle Istruzioni giudiziarie promuovendo l’a- 
bolizione delle. predette disposizioni prima che ab- 
biano a ricevere qualsiasi. esecuzione. 

Il Sottosegretario di Stato al Tesoro, così gli ha 
risposto : : 

<« Scopo precipuo del decreto luogotenenziale 21 
aprile 1919, n. 560, è quello di sopprimere la catego- 
ria dei procuratori erariali (art. 1) e di affidare ai s0- 
stituti avvocati erariali le attribuzioni già demandate 
ai procuratori erariali (art. 5). Ora ponendo mente 
che per la legge 24 novembre 1913,n. 1303, i titolîele 
condizioni di ammissione nella categoria degli avvocati 
sono pure per l'ammissione nella categoria dei procu- 
ratori erariali, riescirà palese che la recente disposi- 
zione, lungi dal deprimere, eleva la funzione di pro- 
cura nelle avvocature erariali che rimane affidata a 
persone che offrono maggiore garanzia per titoli di 
studi giuridici e per coltura. Per dubitare di ciò oc- 
correrebbe dare a disposizioni puramente accessorie 
del citato decreto luogotenenziale un significato ed 
une portata che non hanno. 

Se infatti l'art. 6 istituisce i commessi di procura 
(24 per tutte le avvocature erariali d’Italia); il loro 
compito è solo quello di coadiuvare i sostituti avvo- 
cati erariali nel disbrigo delle pratiche inerenti al 
servizio di procura, il che val quanto dire che i com. 
messi di procura avranno, su per giù, le manzioni 
che i procuratori legali del libero Foro affidano d’or- 
dinario ‘ai loro commessi di studio. 

Del resto, finora, tali mansioni nelle avvocature era- 
riali sono state affidate senza che mai alcuno abbia 
avuto ragione di muover lamento, ad impiegati delle | 
categorie d’ordine e subalterne. 

La nuova istituzione dei commessi di procura non 
fa quindi che disciplinare e regolare uno stato di 
fatto, anche al fine di ottenere una migliore specializ- 
zazione dei servizi. 

Nè deve attribuirsi eccessiva importanza alla di- 
sposizione, di carattere assolutamente eccezionale, 
del capoverso dell'art. 6, per la quale i commessi di 
procura sono abilitati al rinvio delle cause;fu ed è | 
intendimento che tale abilitazione debba avere ap- 
plicazione limitatissima, al solo. fine cioè che negli 


ee 
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quali è addetto un esiguo numero di sostituti avvo« 
cati erariali, riesca possibile, nei casi di loro legittimo 
impedimento, di provvedere ai semplici rinvii delle 
cause avanti i locali pretori e conciliatori. 3 
E ciò, mentre risponde ad imperiose esigenze di. 
servizio, riesce conforme anche alle precedenti dispo»! * 
sizioni, secondo le quali avanti i pretori ed i contilia»' 
tori non è necessario che le amministrazioni dello 
Stato siano assistite dall'avvocato e dal procuratore 
erariale (art. 4, 2° capoverso della legge 24 novembre 
1913, n. 1303). È I 
Ad ogni modo, più precise e determinate disposizioni 
dovranno avere ed avranno la sede loro propria nel' 
regolamento, che dovrà essere emanato prima che 
in questa parte il decreto luogotenenziale 21 aprile 
1919, abbia applicazione, ed in esso verrà esplicita 
mente dichiarato che i commessi di procura saranno. 
abilitati a chiedere il rinvio soltanto delle cause avan» 
ti i pretori edi conciliatori n. * y 
’__——_—-—o—..—.—. ——= 


LA CORONA. DI S. STEFANO i 
Vienna, 4. — Il più grande tesoro ‘ungherese, la 
corona d’oro di S. Stefano, fu offerta ad un anti 
quario bavarese per sole 100.000 franchi svizzeri, 
La storica corona fu data al Re Stefano di Un. 
gheria come regalo dal papa Silvestro II, quando si 
fece cristiano e fu con essa coronato nel 1001 dal' 
primate di Praga, i 
Ogni re ungherese fu con uno speciale cerimoniale! 
coronato nel Castello di Barda con essa. Ultimo fu' 
Carlo L 


— 


Un nuovo trionfo 
DELLA NOSTRA AVIAZIONE CIVILE 


L’assoluta deficienza di spazio, derivante dalla im- 
possibilità per mancanza di carta/di fare il giornale 
«sci pagine, ci ha costretto a ritardare sino ad oggi la 
pubblicazione di uno scritto che un'amico ci aveva fa-! 
vorito, a suo tempo, @ dimostrazione di quanto, in 00-! 
casione del tentato sciopero generale dell’agosto scorsc;; 
la nostra aviazione aveva prodigiosamente compiuto! 
‘e brillantemente affermato. i 

Si trattava, nell’eventualità in cui ferrovie, piroscafi 
telefoni e telegrafi fossero rimasti inerti per 48 ore, di, 
sostituirli nel servizio rapido di comunicazioni in 
tutto il Regno. RI; 

La preparazione è stata brevissima: quasi, non 
c'è stata preparazione; sono stati emanati degli 
ordini, 


Dal campo di Centocelle, sede del Gruppo delle 
Comunicazioni aeree, il comandante ten. colonni 
cav. Ernesto La Polla, mente vasta, tempra meravi. 
gliosa di organizzatore, incaricato improvvisamente) 
di organizzare e dirigere nei giorni 20 e 21 luglio ill 
servizio postale aereo di allacciamento dei grandi? 
centri d’Italia alla Capitale, ha emanato con prodi. 
giosa rapidità e sicurezza di concezione, avvisi, di 
sposizioni, ordini. ; 

1 17 si compiva lo spostamento delle forze aerea: 
dai grandi centri di aviazione ai Campi di transito! 
a di scalo. Dal grande nido, stormi di velivoli si sono! 
irradiati nella Penitola, sono scesi nei campi loro! 
assegnati, hanno attesa l’alba del 20. Ognuno sapeva; 
Ognuno voleva che dalla prova si fosse usciti vitto= 
riosi, e ne attendeva in silenzio l’inizio, x a 

11 20, le prime luci dell’alba illuminavano decine e 
decine di ali tricolori già naviganti sulle « rotte »' 
stabilite. Dalle Alpi al mare Jonio ed alla Sicilia| 
stormi di velivoli pulsavano coi loro motori, filando 
velocissimi; scendendo con sicuro yolo sui campi di 
scalo. Le linee principali : Roma-Pisa-Piacen- 
za-Milano-Torino ; Roma-Ancona-Bologna-Milana $ 
‘Roma-Napoli-Foggia-Brindisi; Roma-Napoli-Paler= 
mo da cui si dipartivano le linee secondarie. dil. 
allacciamento trasversale : Taranto-Brindisi ; Fog. 
gia-Barî; Pisa-Firenze ; Genova-Novi Ligure-Pia- 
cenza ; Brescia-Milano, ‘sono state ininterrotta-| 
mente solcate da apparecchi recando posta; 
avvisi, ordini. : 

La marina agiva sui mari. Idrovolanti, in stretta 
corrispondenza con le linee aeree terrestri, si stacca» 
vano veloci dagli scali delle Stazioni costiere e, lis 
brandosi sull’azzurro dei mari, assicuravano l’allac. 
ciamento alle Isole. ' 

Il ritmo di sì prodigioso movimento d’alî, di cosf 
vasta azione aerea ha continuato regolare, costante;; 
ininterrotto. Tutto il 20 e 21 il servizio a @ staffetta » 
lungo le linee sì è svolto mirabilmente secondo gli? 
orari ed i piani stabiliti, mantenendo attive ed inin. 
terrotte le comunicazioni frala Capitale ed i princi! 
pali centri del Regno. p 

La posta, affluita ai Centri di Aviazione, collocata, 
a bordo del velivolo in partenza, trasportata a volo) 
al prossimo Campo di scalo, veniva celermente tra-| 
sbordata su di un nuoyo velivollo in partenza per ili 
Campo successivo. Così nei rimanenti Campi-scalo' 
sino ‘alla Stazione capo linea. % 

Regolarmente la Posta spedita da Torino alle ore 
5 ed alle ore 13 si riceveva a Roma alle ore 11 ed all 
ore 19. Disciplina, abnegazione, attività, ordine ren. 
devano sui Campi di aviazione preciso e log 


compimento di ogni azione preparatoria, di o) 
lancio, di ogni arrivo. Si sarebbe detto, che, non l°is 
nizio, ma abituale fosse stato il servizio che uominî 
e cose compivano ‘in quei giorni. Si potevano affers 
rare a volo brevi dialoghi « E’ partita l'Ancona e la 
Napoli ». « Pisa è arrivata con 15 m.’ di ritardo per 
forte temporale incontrato sulla rotta. Ha dovuto, 
girarlo ». « Per poco non ho persa la coincìdenza ad 
Ancona! », Ed i piloti, quegli stessi che pochimesi fa! 
portavano la loro ala nel cuore della terra nemica; 
compivano con tutto il loto slancio una prova che 
preludia un avvenire nuovo, una più vasta e gran» 
diosa opera di civiltà che l'aviazione sta per dare nella 
fecònde competizioni civili. Questo sentivano i pi 
loti, questo sentivano i meccanici, i montatori, i. 
‘motoristi che, lavorando in silenzio attorno alle loro' 
macchine, sapevano che non verso nuove stragi, ma 
verso nuova luce di civiltà essi le lanciavano. 9 
Il risultato di questa grande prova, mostra quanto 
si possa e si debba sperare dall’avvenire della nostra 
aviazione. E’ bastato un appello lanciato da chi ieri: 
è stato un prode soldato ed è oggi una delle anime del 
movimentr dell’aviazione verso il suo grande avye», 
nire civile, è bastato un suo grido perchè una nuova 
grande affermazione ci rivelasse quanto grandi siano, 
le energie sorte dalla guerra, quanto grandi fossero; 
gli uomini e le cose che la nostra Aviazione saprà dare, 
e produrre quando si sarà compiuta l'evoluzione del. 
suo organismo e si sarà giunti a quel nuovo ordina» 
mento civile verso cui l’Aviazione sta risolutamenta 
avviandosi, 7 
L'anima del capo si è, come per amore, trasfusa 
nei suoi piloti, nei suoi operai. Oggi una nuova fiamma 
di fede è in tutti ; egli ha serrato intorno a sè le file; 
il suo motto è in cima a tutti gli ardori: e Più alto © 
e più oltre ». È 
Chi è alla testa dei pubblici poteri ha nelle sue 
mani una somma meravigliosa di valori morali che 
potrà quando voglia lanciare verso un avyenire fe» 
condo di progresso civile, Il paese guarda e attende, Ng x 


Italia Settentrionale 

MILANO, 5. — Per nazionalizzare l’industria elet. 
trica. — Su questo importante argomento si svolse 
‘nella sala dello Società scientifiche in via S. Paolo 
10, una importante discussione che fu aperta dal 
‘sig. Zannoni, coll’esposizione del principio informa- 
tore della nazionalizzazione intesa senza preconcetti . 
politici e nell’interesse dello Stato. 

Fu data lettura anche di una lettera clogiativa 
‘del Commissario dei combustibili e Ministro dei tra- 
‘sporti on. De Vito che plaude all’iniziativa ed alla 
‘prossima elettrificazione graduale dei 6000 chilo» 
metri di ferrovia. è 
IL MONUMENTO A GALVI 
ì RISORGERA’ A PIEVE DI CADORE 
‘BELLUNO, 4. — Si ha da Pieve dì Cadore» 

! E noto come il superbo monumento a Pietro For- 

tunato Calvi, donato da Urbano Nono — grande 

patriota quanto grande artista — al Cadore, sia stato 
laagli invasori abbattuto con la dinamite. 

|. Ma il monumento risorgerà a Pieve più bello, im- 

‘perituro. Il Ministero della Guerra ha infatti concesso 

“tanti cannoni catturati agli austriaci quanti ne occor- 
< 'reranno per fondere il monumento in bronzo ed ha 

‘inoltre concesso un contributo di 19 mila lire. Ora 
ipoi al Sindaco di Pieve sono stato trasmesse altre 10 
imila lire da S. E, il ten. Porzio, comandante dell’80 
{Corpo d’Armata raccolte, con nobile gara, fra tutti 
‘i reparti del corpo d’armata stesso. Il Cadore si 
‘appresta già a riaffermare il suo patriottismo nella 
‘rievocazione e riconsacrazione delle sue più fulgide 


glorie. 

h SCIOPERO A TRIESTE 

' TRIESTE, 4. — Iersera avvennero disordini pro- 
‘wocati dalle intemperanze di alcuni socialisti, 
| Volarono sassi, furono infranti alcuni vetri ed esplo- 
‘sì alcuni colpi in aria. I carabinieri operarono mol- 
'ti arresti. 

; Oggi in segno di protesta, gli operai hanno sospeso 
‘ fl lavoro; i trams e la luce elettrica non funzionano. 
'. Alcuni negozi sono rimasti chiusi. Sono stato prese 
ampie mi-ure per la tutela dell’ordine pubblico. , 
ì — Feste ginnastiche a Caporetto. — Jeri cbbero 
{luogo le finali delle gare ginnastiche ‘alpine della 
(52.divisione, alle quali parteciparono oltre duemila 


‘ginnasti, 
R. OSSEVATORIO DI TRENTO. | 
T R. Osservatorio meteorologico comunica: 
Ore 8. — Pressione 740.6; temperatura massima 
27,6 minima 17; cielo velato. 


Italia Centralo 

i RIETI, 5. — L’on. Raccuîni.. — Il Sindaco dimiîs- 
‘sionario on. sen. Raccuini pei tipi della tipografia Trui- 
‘chi ha dato alle stampe una sua relazione ai cittadini 
(sull’amministrazione comunale dal 26 luglio 1914 al 
180 giugno 1919, trattando ampiamente ed’ esaurien- 
‘temente degli approvvigionamenti e consumi ali. 
{menitari, delle provvidenze ‘sociali, (alluvioni, terè 
iremoto, guerra) edilizia, servizi pubblici, finanze: 
‘comunali, impianto elettrico, industrie, 

| —— Partenza. — Stamane .sccompagnato alla sta- 
{inzio ed ossequiato da tutte le autorità è partito per 
{Ancona il presidente di questo Tribunale cav. av- 
{vocato Domenico Solari, che lascia qui di se grato 
‘ricordo; 

È —Italia Meridionale 

' AVLLINO, 8. = Fine di‘ uno sclopero. — Dopo 
‘quindici giorni é stato composto lo sciopero doi tram: 
{vieri e vetturini verificatosi per la nuova tariffa 
‘imposta dall’amministrazione +comunale. Teri, in 
‘un pubblico comizio, il socialista prof. Remigio Pa- 
‘gnotta ha criticata la condotta del prefetto comm. 
(Frigerio nei rapporti delle. esigenze dell'autorità 
municipale. Il contegno energico di questa ha'in- 
‘contrato il consenso di tutta la cittadinanza. 


— GABRIELE D'ANNUNZIO 
_ E.IL DISASTRO AVIATORIO DI VERONA | 


A chi lo interrogava întorno alla dolorosa im- 
‘pressione suscitata in. Italia dal disastro avia- 


torio di Verona, Gabriele d'Annurizio ha risposto è 

«Non bisogna permettere che, li avversariì 
palesi o mal dissimulati dell'aviazione — gente 
ignorante o pusillanime — si servano di un in- 
fortunio casuale per cercare di discreditarla. 
La reazione contro questo tristo tentativo de- 
iv'essere immediata ed energica. Ci sono già 
imolti che si offrono, passeggeri per la stessa 
‘rotta, se il nuovo separano è pronto. Nel 
pomeriggio di ieri io affidai a uno tra i più va- 
Ilorosi. piloti della mia. Squadra di San Marco, 
‘al tenente Luigi Garrone, una lettera per con- 
fortare Gianni: Caproni a ristabilire senza in- 
dugio la rotta e il servizio. Il pilota parti solo 
(con uno.« S.V.A, » di un sol posto, dal Campo di 
«Centocelle pel Campo di Taliedo. E, come in 
giorno festivo mancavano gli uomini di mano- 
ra e i meccanici, egli stesso tirò fuori dal rico- 
‘vero l’apparecchio e l’approntò, con l’aiuto di 
‘un compagno. Gli aviatori conservano in tem- 
‘po di pace lo stile di guerra. Così la condoglianza 
(e l'esortazione furono portate da un ottimo 
«combattente. E.io scrivevo appunto a Gianni 
‘Caproni che conveniva celebrare il funerale 
‘dei caduti alla nostra maniera, come. usavamo 
sul campo di battaglia. Noi aviatori vogliamo 
‘inscrivere inomi dei quattordici caduti sotto i 
nomi dei nostri morti gloriosi, nelle nostre ta- | 


Ù 
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! dal principio della guerra, in.zona di operazioni. Ve- 


ti x 

{ di del sacrificio. Or è poche 
settimane, a Centocelle, parlando ai miei com- 
pagni, io dimostravo come fra tutti i combat- 
tenti noi siamo i privilegiati, perchè possiamo 


| aneòra vincere e possiamo ancora morire, pere 


chè vogliamo ancora vincere e vogliamo ancora 
morire. I nostri campi non si mutano in piazze 
d’arme, ma restano campi di prova è di batta- 
glia. Ogni giorno possiamo noi partire per la 
maravigliosa avventura, per l’ultima avventura. 
Come alla guerra noi demmo i nostri eroi, così 
li demmo all’armistizio, così li daremo alla pace. 

Per rispondere alle déplorazioni e ai dubbii 
con una voce di ardore, offro il testo intero: 
del mio discorso. E questa offerta è fatta in 
onore di quei nostri colleghi che salirono nella 
carlinga non per una partita di piacere ma per 
una prova ch'essi conoscevano severissima. Sul 
sepolcro degli uomini arditi conviene l'accento 
dell’arditezza. Sono sicuro che, se essi. potes- 
sero risorgere, sarebbero i primi a ripetere di 
gran cuore il grido italiano: «Più alto e più 
oltre!» 

Essi sapevano ‘che l'aviazione è oggi un 
elemento virtuosissimo nella muova vita na- 
zionale. Io sono del parere di quel cittadino 
inglese il quale afferma che il dominio del 
mondo sarà di quel popolo che fra disci anni 
avrà dato il massimo sviluppo all'arte umana 
del volo, in potenza ‘e in velocità. Ripeterò 
anche una volta una parola che solevo ri- 
martellare spesso nel tempo della guerra. Oggi 
a noi la fede è vita e la fede è gloria. Alla 
nostra nazione più che a tutte le altre nazioni, 
a noi womini italiani più che.a tutti glicaltri 
uomini, oggi la fede è vita e la fede è glo- 
ria. Credere è necessario. E’ a noi una neces- 
sità essenziale come il respiro, come il polso. 
Credere oggi significa vivere e vincere. Crede- 
re significa perdurare e trionfare, Così le for- 
ze ideali della nostra guerra giusta, così la 
santità e l'orgoglio della nostra vittoria inop- 
pugnabile continueranno a beneficarci di ge- 
nerazione in generazione fino a quella gran- 
dezza sovrana a cui siamo chiamati e desti- 
nati. x È È 

Per ciò dai morti di ieri non può venirci 
una parola pusillanime, ma una parola di alto 
incitamento. 

E noi — ripeto — li onoriamo nel nostro 
modo di guerra, come quelli che alla fede han- 
no dato la vita. 

Dante ha fatto eroicamente favellare il rogo 
di Ulisse. La voce di questo novissimo rogo | 
è quella ‘di tutte le fiamme robuste e di tutte 
le volontà coraggiose : Deorsum nunquam. 


La Bonifica Pontina 
IL NUOVO STATUTO CONSORZIALE, ' 


IUnuovo Commissario pel Consorzio Pontino comm. 
Pier Luigi Serra ha divulgato di questi giorni tra î 
consorziati lo «schema di nuovo statuto che egli 
ha predisposto per la Bonifica Pontina, in armonia 
con le nuove disposizioni di legge. 

Lo statuto è stato favorevolmente accolto e 
commentato dal maggior numero di interessati e 
specialmente da coloro che portano obiettivamente 
il-loro sereno giudizio sulle cose, senza che a falsare 
questo giudizio faccia velo — come spesso accade 
in materia così controversa o come è anche umanò, 
soggiungiamo - la considerazione del particolare 
tornaconto, 

In esso statuto sono infatti genialmente 6 con 
sani criteri di giustizia e di equità, trattati e risolti 
oppure avviati a buona soluzione, i difficili pro- 
blemi e le annose controversie che agitano il Con- 
sorzio : talchè è da augurarsi che una novella era 
di fecondo lavoro, di produzione, di. incremento 
volga per l'importante, ricca\e fertile regione Pon- 
tina. 

Si fanno quindi voti affinchè il nuovo statuto ab. 
bia sollecita applicazione. x 


Biccome nei Consorzi di bonifica uno statuto ispi- 
rato a criteri di giustizia distributiva rappresenta il 
più importante dei fattori, ci auguriamo che la Bonifica 
Pontina si avvii ad un sollecito inizio, evitando le 
questioni: delle quali il nostro giornale si occupa da 
parecchi anni. 


Le disposizioni del Ministero della guerra 
EGLI EX VOLONTARI DELLA CODE R033 


Durante la:guerra, comò è noto, il personale mili- 
tare della C. R. I. si divideva in due grandi classi: 
militari di ITI categoria, dispensati in viriù del mod. 
5 da ogni obbligo verso l’esercito, e riformati. Il nu- 
mero di questi ulkimi è venuto gradualmente sce- 
mando man mano che le successive revisioni li rieo- 
noscevano abili è li rinviavano all’esercito. Una parto | 
di essi però è:rimasta o perchè confermati nella ri. 
forma, 0 perchè riconosciuti abili ai soli servizi se- 
dentari. Ma, cessata la guerra, una disposizione del 
Ministero ha tolio repentinamente il grado rivestito 
fin allora a quesi'uliima categoria, rinviandoli dal 
momento del congedo al distretto militare come sem- | 
plici reolute, perchè non appartenenti alla III cate» 
goria e non aventi quindi diritto a fruire del mod. 5. 

Edeccoall’atto pratico le conseguenz immorali ed 
assurde di una simile disposizione. 

To ero ufficiale commissario della C, R. IL, rifor- 
mato. Come tale ho prestato'servizio volontariamente | 


nuta la revisione dei riformati sono stato confermato 
nella riforma. Ma ho seguitato il mio servizio volon- 
tario in zona di operazioni. Nel 1918, pochi mesi cioè 


della fine della guerra, una nuova revisione, 

‘fettuata con criteri restrittivi d'eccezione, mi rico- 
nosco abile ai soli servizi sedentari in modo perma- 
nente. Da quel momento quindi io cessai d’essere un 
riformato. Sc, in tali condizioni, atessi appartenuto 
all’esercito, non avrei potuto essere abibito che al ser- 
vizio di piantone o dî scrivano in qualche ufficio. 
Ma io'preforii restare nella Croce Rossa e continuare 
volontariamente il-mio servizio in. zona di operazioni, 
"Ma poi la guerra finì : io non ero più un riformato; 
appartenevo alla II categoria e come tale una dispo- 
sizione ministerialo, rigida al criterio che alla-C, R, 
potessero appartenere solu militari di III categoria, 
anche se abilissimi, ordinò che io fossi senz'altro can- 
cellato dai ruoli, cioò degradato, per essere assuuto in 
forza al distretto militare come recluta l.... 

Venendo alla conclusione; i0 sono stato durante la 
guerra per quasi tre anni riformato. Potevo, come tale 
restarmene a casa mia a curare i miei interessi. Non 
l'ho fatto:e ho preferito prestare. volontariamente 
l’unico servizio militaro che m’era concesso (dal mo” 
mento che l’esercito mi aveva riformàto) e andare in 
zona di operazioni. Negli ultimi mesi della guerra, 
ho cessato di essere riformato, ma, essendo stato rico» 
nosciuto abile ai soli servizi sedentari in modo per- 
manente, non avevo nessun obbligo di nrestar servizio 
fuori del territorio e potevo quindi restarmene tran» 
quillamente it un ufficio, presso la mia famiglia, 
Non l'ho fatto e ho preferito restare in zona di opera» 
zioni volontariamente fino alla fine. 

Qual'è la ricompensa che ricevo alla fine della 
guerra, al momento cioè in cui l’opera mia cessa di 
essere utile allo Stato ? 

Vengo degradato !..., Perdo il grado di ‘ufficiale, 
che ho rivestito per più anni, e divento sèmplice re- 
cluta del distretto militare di Roma, assegnabile in 
caso di eventuale richiamo, a causa dellà. mia inabi- 
lità, malgrado i miei titoli di studio, soltanto ai ser- 
vizi di piantone o di scrivano in un ufficio 1... 

Il Ministero della Guerra, ora che la guerra è fini» 
ta, non mi consente più di conservare il mio grado, 
perchè — è bene rilevarlo osattamente — appartengo 
alla II categoria e son sono più riformato, bensì abile, 
grazie alle tabelle eccezionali d'infermità dell'eccezio- 
nale periodo del 1918, ai salì servizi sedentari in modo 
permanente. Invece i mici colleghi di terza categoria, 
anche so miei coetanei, anche se abili a tuttii servizi 
da prima della guerra, anche se rimasti sempre in 
territorio, conservano liberamente il loro.grado di 
ufficiali, 

Sembra incredibile, ma è così! Il mio caso pur 
troppo è un caso da pochi condiviso e forse per questo 
nessuno se ne cura, Ma non mi par male, pertanto, 
rilevarne la suprema ingiustizia e immoralità. 

Un ox-ufficiale della 0. R. IL 


ABBONAMENTI ESTIVI > 
AL 
POPOLO ROMANO 


Come nel passato anche quest'anno, per 
comodità dei nostri lettori, abbiamo ria- 
perto gli abbonamenti estivi al POPOLO 
ROMANO a cent. 10 il numero. 

L'abbonamento ha inizio da qualsiasi 
giorno e la durata non potrà essere infe- 
riore ad un mese. 


CROCE (@) ROSSA 


CROCE DI GUERRA AD UNA INFERMIERA. 


Il Ministro della guerra ha concessa all’infermiera 
volontaria della Croce Rossa Italiana signorina Zarlat- 
ti Maria di Alessandro, la Croce al merito di guerra. 

COLONIE PROFILATTICHE 

La. Direzione delle Colonie: Profilattiche che la 
C.R.I ha istituito in Albano e Nettuno comunica che 
la saluto è ovunque ottima. 

Fino a muovo ordine per non intralciare i servizi 
la cui regolarità è assicurata malgrado le enormi 
difficoltà derivanti dall’ossero lo due Colonie attendate 
e baraccate, nor è assolutamente  consentibile 
ammettere i parenti dei ricoverati a visitarli, 

In avvenire si disporrà in modo da far coincidere 
il riorno della visita. con uno dei trattenimenti 


che periodicamento allieterannola vita di villoggiatu» | 


ra dei minuscoli ospiti. 


ovità, Varietà, Aneddoti 


IL VINO CHE SÌ FA CON L'UVA. 

Il vino marsala fu fabbrivato por la prima volta 
è Marsala nel 1773 da Joha Woodhouse di Liverpool 
per fare concorrenza al Madera. La materia prima 
por taslo fabbricazione è il vino bianco trapanese di 
:13 gradi di alcool, al quale si aggiunge il «cotto», 
ossia mosto d’uva bianca molto matura concentrata 
in caldaie aperte fino a evaporarne due terzi; 
poi. si. aggiunge il cosidetto «sifone» ottenuto riem- 
piendo una botte per tre quarti eon mosto, limpido 
d'uva ‘bianca. molto matura 6 per un quarto con 
l'alcool puro: ih fine lo si lascia invecchiare perchè 
acquisti il profume: Dal diverso rapporto dei sn. 
detti componenti si ottengono le varie marche di 
marsala, Ù 

Naturalmente quando il marsala non è fatto con 
l’uva è fatto...con il bastone! ‘Ed è per questo che 


si sono avuti vine del gonore a più buon prezzo di | 


quelli comuni, 

La colpa non è di marca soltanto perchè è recente 
lo scandalo dei vini di Oporto esportati in grande 
quantità in Francia e tutti falsificati, 


| periodo di guerra, 


Lo sciopero dei rivenditori degli erbaggi 


o la slidarità degli importatori, de bagarini © articoltori 


Tanto tuonò che piovve... Questa mattina dun- 
que al Mercato delle erbe al viale Manzoni è esplosa 
la bomba che da tempo stavano ‘curatamente pre- 
parando i signori importatori, bagarini, orticoltori, 
venditori e rivenditori stretti in santa alleanza per 
combattere In mobilissima crociata contro l'odiato 
calmiere. 4 

Uno dei primi atti risolutamente compiuto dal- 
l’attuale sindaco fu quello, come tutti ricordiamo, 
d’imporre il calmioro sulle ortaglie le quali, a mercato 
libero,.come tutti pure purtroppo ricordiamo, aver 
vano raggiunto prezzi favolosi. Naturalmente see 
egregio persone sopra indicate, le quali, durante 
si erano abituate a farci conside» 
rare quelle più o meno fresche derrate come oggetti 
di lusso intascando fior di quattrini, — non è ancora 
vivo in ognunò di noi il ricordo di aver pagato ben 4 
o 5 lire il modesto broccolo così detto romanesco? mad 
mal potevano tollerare l’energico intervento dell’Am- 
ministrazione comunale che col calmiere, ha voluto 
appuntò garantire il consumatore da una azione di 
strozzinaggio. Essi mordevano il freno e maturavano 
la ribellione. Hai 

Un semplice modesto e pur significativo episodio 
caratterizza e dà la significazione. precisa del motivo 
vero per cui si è stretta la santa alleanza per combat- 
tere il calmiere. 

Giorni.or sono fu, quasi per esperimento, tolto il 
calmiere sulla voce « fagiolini », ebbene il prezzo dei 
fagiolini quel giorno salì subito a L. 3 il chilogramma! 
Qualunque commiento è superfito. 

Il giorno prescelto por la insurrezione è stato ap- 
punto quello di oggi, il giorno cioè nel quale mag- 
giormente doveva affluire la merce sul mercato per 
il fatto ché il lunedì, per una consuetuiline, non sap- 
piamo quanto oncomiabile, ‘il’ mercato dello erbe 
tace. N 
Nelle prime ore del, mattino dunque, mentre la 
classe degli orticoltori romani stava discutendo cir- 
ca l’azione da esplicare pet sottrarsi al calmieramen» 
to, i venditori hanno disertato l'acquisto delle erbe 
che facevano 2: siuachi bella mostra di sè e qualche 
importttexe vercava pure di riprendersi la merce per 
riportarla al luogo di origine e serbarla in posto 
adatto... 

L'assessore dell'Ufficio di Polizia Urbana, informa» 
to telefdnicamente di quanto stava accadendo al 
Mercato, si è immediatamente recato sul posto e dopo 
aver parlamentito per qualche tempo con gli scio- 
peranti, ha fatto bene intendere che il Comune non 


«cruaffatto disposto a che la merce fosse portata fuori 


del mercato e che avrebbe requisito, come di fatto 
ha poi requisito, quella quantità di ortaglie necessari: 
all’approvvigionamento della città. o 
Immediatamente l’Amministrazione ha potuto 
pure ottenere dall'autorità governativa l’uso di al- 
cuni camions militari a mezzo dei quali si è potuta 
subito iniziare nella stessa mattinata la vendita di- 
retta degli erbaggi nei-vari quartieri della città. Le 
guardie municipali, con l'ausilio prezioso dei Reali 


! Carabinieri, hanno compiuto; come sempre,con molto 
| zelo, il proprio dovere, 


Noi ci auguriamo pertanto che tutti coloro che vi. 
vono — e sono forse troppi — sull'industria delle 
ortaglie, rinsaviscano e comprendano eome.si rende 
assolutamente necessario anche per loro lo imporsi la 
disciplina del calmiere giacchè il pubblico non è più. 
disposto a considerare il broccolo come un titolo di 
borsa soggetto a tutte(le alee di prezzo». 


CONSIGLIO PROVINCIALE. — Lunedì prossimo 
alle 11.30 avrà luogo nell'Aula Consigliare la ses» 
sione ordinaria dél Consiglio Provinciale di Roma, 

CONCORSO AL POSTO DI UFFICIALE DEL BAN- 
GO DI NAPOLI. —Il Banco di Napoli ha bandito 
un pubblico concorso a 70 posti d'ufficiale di quiu- 
ta classo, im esperimento. 

Il termine utile perla presentazione delle domande 
di ammissione scade il 31 del corr. mese. 

ECHI DELLA MOSTRA DI PALAZZO CHIGI. — 
Al prof. Pirani, idaatore della cartolina patriottica 
«Le scuole d’Italia pro militari ciechi », la cui sola 


prima edizione ha fruttato ai ciechi di Firenze una | 


somma rilevante, è stata assegnata Ja « Menzione 
onorevole » dalla: giurìa della « Prima Mustra na- 


| zionale delle opere. di assistenza all’Esercito a 


PER IL QUARTIERE DI 8. LORENZO. — Nella pe- 
mul'ima seduta cel Consiglio comunale si è discusso 
suì miglioramenti oecotreriti ai vari quartieri della 
citià, specialmente riguardo alla Joro illuniinazione. 

Per il quartiere di S. Lorenzo, petò, nè si è par- 
lato,.nè si è provveduto. 

Il piazzale di quella stazione è immerso nella 
oscurità più completa e, dato il suolo ingombro di 
sassi e insidiato di buche, i disgraziati pissanti non 
procedono certo fra le delizie pedestri ! Non par- 
linmo dei vicoli che si aprono tutt'intorno al piaz- 
zale : sono dei veri tunmels tenebrosi, ove il meno peg- 
gio che possa capitare è di andare a dar di cozzo 
contro qualche spigolo di muratura sorto improy- 
visamento dall’ombra..... 

Un altro giusto quanto pio desiderio degli abitanti 


‘del popolare quariiero si è cho la linea, tramviaria 


N. 12 venga prolungata fino a piazza M-Inbarba, 
PER GLI UFFICIALI DELLA RISERVA —I Soci 

della Fedoraziono si riuniranno giovedì prossimo 

alle ore 90 mezzo nella solita sala in via Ventiquat- 


| tro Meggio n. 11 per trattare circa le nuove disposi- 
zioni per la pensione , (Vedi ultime.) 


1 polli 

Gi par utile richiamar l’attenzion delle to 
e del pubblico su un inconveniente, dovuto a x 
disposizioni, 
teresse stesso 


sizioni 
Infatti la 


dei consumatori per cui quello dispo. 
bero formulate. % ì 


(a piazza Pepe) ha imposto ai negozianti del genere — 


di far sostare tutto il pollame, in arrivo nei giornì — 

di vendite proibita, nei locali del mereato' stesso: 

Ora quel mercato è sprovvisto di «spollatela, e îl 

pollame devo stare dal mercoledì al venerdì stirato 

nelle gabbie, senza possibilità di pulizia e condiffi», 

coltà di nutrimento: il cho provoca mortalità sa 
î 


nei giorni pro : 
in considerevole quantità Si 


giorni di vendita: pero! 
tutte le stazioni ferroviari 
izioni giornaliere. ; 
L'inconveniente, come si vede, ha una sus impor. 


tanza e gravità degna di rilievo. Di 
In pos momenti, in cui il problema alimentare. 


diventa così urgente e irto di difficoltà d’ogni genere, 
non è il caso di autorizzare con trascuranza o peggio, 
degli scioperi e delle avarie a tutto danno dell’alimen. 
tazione cittadina. ta 
Collaborazione del Pubblico. 
PER | CARABINIERI AMMOGLIATI. — Un 
gruppo di carabinieri in licenza illimitata ci scriva 
per sottopoici il seguente quesito che giriamo alle 
competenti autorità. 0) 


Si domanda perchè ai carabinieri, inviati in licenza — 


che dovrebbero essere revocatenell'ins 


x 


illimitata che contrassero matrimonio, mentre erario |. 


richiamati, non sia permesso di continuare la loro 

arriera nell’Arma. . i 
9 L’ammogliato — dicono gli seriventi — dè mag- 
giore affidamento di buon servizio; non frequenta 
osterie, da, sovente, esempio di rispetto alla disci 
plina, di serietà, di tatto 6 può rendere utili servizi 
all'Arma e ai cittadini. ù 

Perchè, dunque, escludere dalle carriera î carabi- 
nieri ammogliati ? i 

FER | PROFESSORI UNIVERSITARI — 

‘Cì scrivono: — Il Ministro on. Baccelli, in un re. 
cente discorso alla Camera, ha detto chela res 
sione dei concorsi universitari reca danno alle 
versità, ma che occorre conciliare gl’interessi degli 
studi ccn quelli di coloro che servirono la patria e 
che, appunto per ciò, non ebbero modo di prepa» 
rare titoli per i concorsi. Ora non v'è chi non vede 


(e fu, più volte, fatto osservare) come gli studiosi, 4 


che avevano raggiunto, ali0inizio. della guerra, la 
capacità: per vincere qualche concorso universita» 
rio, trovano, invece, nella mancata apertura dei com. 
corsi medesimi, un gravissimo danno, pur avendo 
prestato servizio militare durante il periodo bel 
lico. Ne segue, logicamente, che cotesta mancata 
apertura dei concorsi universitari va ricercata in 
ben altre ragioni. 


Ai rivenditori e ai collaboratori 


Nonostante i replicati avvertimenti continuano & 


pervenire, alla nostra Amministrazione, numerosi 


telegrammi di rivenditori di fuori Roma, i quali chie. 
dono aumenti di copie per i propri spacei. 

Ripetiamo, ancora una volta, che la deficienza 
di carta non ci consente di accogliere tali richieste. 


nonostante l'enorme progressivo aumento della no» 


stra tiratura. 
Per ia stessa ragione, non essendoci consentito 


di fare il giornale a sei pagine, siamo costretti a ri. 


tardare o ridurre i molti scritti (0 a non pubblicarli 
affatto) che continuano a pervenirci, in gran. È 
da egregie persone le quali vogliono onorari 
loro collaborazione straordinaria. 

Abbiano, tutti, un po di pazienza, tanto più che 
trattandosi di un vero coso di forza maggiore ogni 
insistenza è inutile. 


dire can tanta più verità se si tratta delle 
sempre ottime, e che debbono stringersi vieppiù 
fra l’Italia e l'America. 

Mettendo in rilievo i vantaggi di questa amicizia 
ai soli effetti economici, oggi che lo sciopero mine. 
rario inglese ci ha rilevato una grave 4 
alla nostra vita industriale, non po: 
derare tutta la. necessità di un acco: 
l'America, un accordo che sulle basi 
e provata simpatia degli americani per il 
paese, sia per noi una garanzia potente di rinnova» 
mento, e dia agli alleati d'oltre oceano intero il sento. 
della nostra inalterabile &micizia, 

Prima ancora delle opposizioni al riconoscimento” 
dei nostri diritti su Fiume era sorto in Roma tin Oo° 
mitato per il dono di un Istitutò Italo.Americ:nò 
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Solto a sfrna dl Diavolo 


Dall’inglese di F. W. 
Traduzione di ELENA VECCHI 


— Sei un ingenuo, amico mio, se ignori 
tutto sul conto di codesti uomini, Credovo 
che tutti conoscessero lord Harry. E'' stato 
ad un pelo di essere più di una volta processato 
per falso in cambiali, ed è solo dietro i continui 
sforzi della sua famiglia o degli amici — assai 
più numerosi di quel che meriti — che riesco 
a stare a galla. 

— Come sai io meno la vita di un eremita, 0 po. 
co meno, fece Grey. — Non avevo mai inteso 
parlare di lui E che cosa si addebita a Densmore? 

— Tutto, rispose asciuttamente Dalbury. — 
Non paga i debiti alle ‘corse, ed è un tiranno 
Corrono mille dicerie sul suo conto, ed è stato 
‘mosso alla porta da due clubs. Boninteso che 
tira avanti-in corto qual modo. Tu sai la doppia 
esistenza che monano gli uomini sportivi. 
tollerato in taluni ambienti e sfuggito in altri. 
Ma è un cattivo soggetto. 

— El Maggioro Scareliffe ? 

— 0h, è il peggior arnese della banda, Ma è 
furbo comeil diavolo e riesce ad essere ricevuto in 
m ite caso dove nè l’uno nè altro degli altri due 
da mostrasi E’ impossibile coglierlo in nulla 


, quantunque sia sospettato da tutti. 


— Sospettato di che cosa ? 

— Intanto ha un pessimo nome per aver 
troppa fortuna al giuoco con giovinotti di primo 
pelo. 5. 

Groy fece una faccia disgustata. 

— Per bacco! sclamò Ho incontrato 
un tale cho è stato scacciato da Cambridge per 
truffa al giuoco — l'ho incontrato dianzi in 
casa del Maggiore. A i 

Dalbury parve assai scandalizzato. 

— Tu frequenti la sua casa ? chioso, 

— Vi sono stato due volte. 

L'amico lo guardava senza batter ciglio. 

— Ti hanno acciuffato ® dimandò.  _ 

Le vampe salirono al volto di Grey. 

— Come vuoi ehe lo fatossoro ? sono un 
povero diavolo ! rispose. 

Dalbury gli afferrò un braccio e lo serollò 
enfaticamente. 

— Puoi essorlo oggi, ma non lo sarai in soguito, 
fu pronto a dire. — Ti dimentichi dunque dol 
cambiamento avvenuto nol tuo prossima. avvo- 
niro? Non ti avrebbero. dimostrato tante 
premure, eredilo: prima che tu fossi l'erado di 
tuo zio ! 

Grey trasalì. 

— Ma lo hanno fatto, obiettò. — Erano 
altrettanto gentili ancho. allora. Allorchè li 
conobbi ero lungi dal. pensare che sarei divenuto 
l'oredo dello zio. 

Dalbury fissò su di In uno sguardo netuto. 

— Mah! mi domando porò s0 ossi ne. erano 
altrettanto lungi! 

Grey si sentì scandalizzato Ma subito. gli 
si affaociò alla mento il ricordo della connivenza 
già stabilita tra l'assassino di suo cugino e gli 
inquilini del noto appartamento. Ciò nullameno 
rifuggì inorridito dall’ipotesi. 


— No, no, disse — Non vorresti mica pre- 
tendore che questa gente è una combriccola di 
malfattori-e di assassini Y 

Dalbury rise. . 

— S'intondo che non è codesto che intendo dire. 
— !fra il falsificare cambiali, il truffare al ginoco 
o il commettere un vero 6 proprio omicidio 
il passo è lungo. No. Ciò che intend » dire è que- 
sto; cho questa gente ha capito una cosa a. cui 
tu non hai pensato che poco, cioè che non essen- 
dovi che due vite — è nè l'una nè l’altra molto 
robuste — tra te od il'titolo, eri una persona che 
ora bone coltivare. 

— Al, capisco. .Si, codesto può darsi, assenti 
Grey. 

Ma adesso che l’altro e più cupo pensiero erasi 
fatto strada nolla sua mento non poteva li. 
borarsone. Eravi un mistoro attorno al quale 
Dalbury nulla sapova, che connetteva l'accaduto 
a Kilorth Grange con la gente che abitava 
0 frequentava l'appartamento. E loinformazioni 
della signorina Scarcliffo sul conto di Dicky 
Danvers. potevano a stento dirsi conclusive 
nè soddisfaconti, Vi era qualos.a ch’essa avo: 
vagli - taciuto, qualcosa. cho aveva. appres 
da lui. 

“— Hai mai conosciuto la figliuola, la signori- 
na Scarcliffo ? chiese dopo una pausa, 

Dalbury gli volse un occhiata. sottilmente 
serutatrico. 

(— No, mai, rispose. — E ti consiglierei 
di non frequentarla molto. 

Grey arrossì sino ‘alla radice dei capelli. 

— Mi rifiuto di erodere a qualcosa di male 
sul conto suo rispose. Dalbury fu pronto a 
ribattere ! 


— Non ho mai inteso dire nulla sul suo conto, * 


eccettuato che ha fama, di essere una delle 


donne meglio vestite di Londra ed una dolle 
più spondaccione e di avere il dono di far 
girare la testà ad un uomo in meté del tompo 
che v'impiogherebbe qualsiasi altra donna. 

; Grey si sentì interessato. Nulla è più atto 
infatti ad interessare un giovinotto sul conto di 
una donna che udirne parlare in questa guisa, 

— Probabilmente ciò è verissimo, convenne. 

.— E’ una creatura incantevole. Vi è qualeosa 
di così intimamente femminile in lei che sembra 
nata per il lusso e per le egi-tezze e per tut‘o ciò 
che si m. usi &ss.cisre con le più raffinate attra- 
ttivo muliebri. 

Dalbury assentì col capo. 

— Si ho inteso altri dire come te. Ma gode 
anche fama di essero fredda come il ghiaccio 
o dura como un macigno, 

o Ma a codesto non credo, rispose Grey 
ridendo. — E non lo faccio perchè ho avuto 
prova dI contrario, 

—Ancho altri nomini 
rta mini l'hanno avuta, fece 

SEI s'indispettì: 

— Orsù, eselamò, hai confessato di non conoscer 
Ja SinorA Scarelifto, 6 di non avorla neanche 

— Si che l’ho veduta, obietti 
Mi è stata additata al teatro riv QU 
superava in bellezza le più belle donne, 

— E questo è il peggio che puoi dire sul suo 
conto, che è più attraente delle altre donne, 

Dalbury assenti gravemente col capo. 

— Si, è il peggio che forse gi possa dire di lei, 
convenne. — Ma tenuto conto della sua pro. 
gonie, codesto fatto doyvrebhe mettorti sull’ay. 
Viso. 

Grey diè in una esclamazione di sd 

— Bella carità la tua! disse. i e che 


——_ = 


al co’ trario la sua posizione dovrebbe ; 
l'interesse generale. Una bellissima donn@ 
notoriamente illibata, figlia di un uomo di dube 
bia moraità, probabilmente adoperata come 
richiamo per gli uomini che senza di lei non: 
frequenterebbero la casa, Ecco la posizione 
quale I l'interpreto. Va bene? 
— LL k 
— E non la si ritiono menomamente è giorno. 
del genere di persone che realmente sono gli 
amici di suo padre ? 
— Ecco, non pare supporlo, e sembra aspt 
lutamente assorbita pria smania di 
© di frivolezza. Ma certo è stupefacente che. 
non sappia nulla, proprio nulla. 
— Non vedo perchè non lo sì dovrebbe ente. 
dere, preso ostinato Grey. n 
— Mi ha confessato, che il 
ora etato considerato uno ve i ser 
dichiarato assurdo supporre che egli non abbia 
messo dite a cinquant'anni. r 
, = Sembri essere già in i 
intimità con questa dra eng setti 
— Ho avuto una conversazione con lei V 
mi ha convinto che non trattasi affatto | 3 
creatura senza cuore I” 
fee quilia che sapevo sul conto di 
ne è stata stu: sdognata | 
ha prestato cretina 7 +“) 
.— Basta, su; codesto punto | 
vista che per tia DL È. 
pn agli amici del padre. Ma ciò non 


È 


che tu doserivi. Le Bo 


| 


le nazione amica. V'erano vomini in que- 
, convinti ri di una più stretta 
fra le due nazioni, Il Cemitato, . prosieduto 
‘dall'on. Artom, aveva.a sua disposizione una som- 
notevole: mezzo milione di lire. - 

La buona iniziativa parve travolta daì malintesi 
‘diplomatici. Ma oggi che la bufera è passata, sa- 
gebbo beno riprendere l'inizitiva. 


Una nuova Società Anonima 


per un nuovo giornale 


A Roma, a rogito notaio comm. Capo, si è costituita 
il 19 Luglio la Società Anonima Riviste Italiane, con 
‘una capitale di L. 1.200.000 per lanciare e diffondere 
lall’amoricana in tutta Italia e all’estero una nuova 
rivista a grande tiraggio, intitolata «Tutto » 
(. La rivista, che sarà di 100 pagino, in formato 
garcabile, uscirà riccamente illustrata, ogni domenica 
è sarà lo specchio della vita ebdomadaria del mondo, 
interessando chicchessia ed investendo tutti i campi 
dell'attività sociale, cioè politica, ocononiia, industria, 
commercio, agricoltura, scienza, invenzioni, arte, let: 
[tefatura, sport, moda, ect. eto, » 
' Ta Società ha altresì lo scopo di continuare, con 
maggior impulso e diffusiono,. la. pubblicazione 
Idella bon nota rivista « Gran Mondo», ed iniziare 
‘oventualmente altre pubblicazioni. 
| T) Consiglio di Amministrazione è composto così: 
on. Marchese Luigi Medici ‘dol Vascello, deputato 
al Parlamento, Presidente; prof. Angelo Mollica; 
Vice Presidente e Amministratore Delegato, comm. 
|Vincenzo Marano-Attanasio, Consigliere e Diretto» 
tre Generale; cav. avv, Giacomo Bruni, cav. Gastone 
‘Daninos, comm. avv. Pietro Filesi, avv. Carlo Lsone 
-Fardelle, ing. Carlo Borini, Consiglieri - avv. cav. 
{Pietro Cavasola, comm. Giuseppe Polzella e cav. 
‘uff. Vincenzo Lufino, Sindaci effettivi; Luigi Cingola- 
pi e Francesco Florio, Sindaci supplenti, 

Tra gli azionisti figurano i migliori nomi della 
industria e della finanza italiana. 

Dirigerà la nuova rivista « Tutto » lo stesso Diret- 
‘tore Generale. Commendatore Vincenzo Marano 
“Attanasio, 


e «cr 


ARRIVI E PARTENZE. — Questa mattina alle 
‘8.56, l’on. Ciappi Sottosegreti di-Stato per i LL. PP. 
jè partito alla volta di Ancona. 

* PER IL RAZIONAMENTO DELLO ZUCCHERO. — 
|-- Leggiamo nel e Corriere della Sera » 
| &Il Municipio comunica a rettifica di quanto pre- 
|cedentemetite fu \comunicsto che la.quota indivi. 
(duale dello zuechero per l'agosto è di g..650, La quota 
degli altri. generi tesserati rimane invariata »_. 

A Roma, come abbiamo a suo tempò pubblicato. 

* ila razione individuale dello zucchero è di gr. 500, 
con un supplemento di gr. 50 di zucchero di Stato. 

Perchè questa disparità di trattamento fra Roma 
lo Milano ? 

Non è forse un unico ente cheregola l’assegnazio- 
no dello zucchero in Italia ? 

* Facommo già presonte la necessità di questo ali- 

‘mento specialmente in quelle famiglio checompren: 
‘dono vecchi e bambini. 

‘© E torniamo oggi a raccomandare all'on. assessore 
che con tanta intelligenza ed energia, presiede a 
servizi dell’annona, di studiare d'accordo con l’on, 
Sottosogret. di Stato per gli approvvigionamenti un 
‘sumento nella razione iudividuale dello zucchero 
‘come provvidamente è stato fatto a Milano, 

:_ PERLA NUOVA SEDE DEL MIN. DELL’INTERNO- 
Loscultore Turillo Sindoni ha, in questi, giorni con- 
idotto a termine la grande statua in bronzo, a basa- 
‘mento dì marmo, rappresentante il valore italico, de- 
stinata ad adornare il pronao del nuovo grandioso 
palazzo fuiuta sede del Ministero dell'Interno in 
Via Panisperna. 

.  Mlavoro venno eseguito pér sottoscrizione fra gli 

‘impiegati di tutta Italia dipendenti dal dicastero 


« 0. 
a So M. il R» ha visitato — a suo tempo — la ma- 
gnifica opera d’arte congratulandosi col suo autore. 

Nello stesso studio il Re ha visitato un altro pre- 
ziòso monumento, rappreseritante il Faro luminoso 
della Pace destinato agli Stati Uniti d’ America. 

ESCURSIONE A VITORCHIANO. — Domenica 
prossima a cura della Lazio ha luogo uria gita aVitor- 
chiano che sarà illustrata dal prof. Aquilanti. 

Partenza dalla stazione di piazza della Libertà al: 
le 6 tirorno alle 20,25. > È 

È GOSE DELLA STRADA 
, Uha rappresentanza di abitanti dei umovi quartieri 
di piazza d’Armi è venuta a pregarci di pubblicare 
ina loro protesta sullo stato di abbandono in cni è 
lasciata quella localitàdove; frà l’altro, sì tecumulano 
immeondizio putrido che ammorbano l’aria e sono 
causa di malattie. Invano gli abitanti di quei quar- 
teri si sono reiteratamente rivolti alla competenti 
‘autorità municipali e sanitarie. Ebbero promesse 
mai mantenute. Ora protestano per mezzo della 
Stampa onde chi deve provveda, a tutela della pub- 
Ùlica igiene e del decoro cittadino. 

FEDERAZIONE LAVORATORI D'ALBERGO E 
MENSA. — Domani, in via della Palombella 22 avrà 
nogo l'assemblea del Consiglio generale del Consor- 
Zio di Roma della Federaz. italiana lavoratori” al- 

20 e rhensa, per la discussione dell'o. d.g. del10 


corrente. 
Casa, confrontare offerte (OMDIO 


Alto prezzo anche pi- 
gnorate. Primaria seria 


im E 
GURA ARNALDI 


SEDE CENTRALE 
ROMA (9 
Via dol Glamantino, 94 - Telefono iat. AT-62 


Consultazioni mediche dalle 11 alle 13 
3 anche pignorate la più im+ 


Holt aquisto portante Gaza via Condosti 
MONTORSI 


Via Condotti, 37-88 - RO 
LIQUIDAZIONE 
modelli di farmi col 40 ‘5 di sconto 


GIOJE COMPRANSI 


Massimo - anche pegnorate - qualunque 
Somma PRIMARIA SERIA CASA. Confrontate of- 


te — Via Giovanni Lanza 146, interno 10. 
——- 


ba 
:_ Piccola cronaca 
Telefono Redazione 12-37 — Ammin. 12-34 


La solita trufta, — Ieri alle ore 17, Teresa Scarzetti 
UPristaria dell’osteria in vià Orvicto 34, con il sò- 
Sistema dello scatolino contenente dei falsi gio- 
ielli, fu derubata da due giovinastri di 60 lire. Il fur- 
to venne denunziato alla, Delegazione di Porta Mag- 
ore. » 

Vigilate i bambini. — Ieri alle 16, Dario Baldoni di 
2. 4, mentre giuocava per le scale della propria abita» 
\gione în via Milazzo 3, cadde nella tromba riportan- 
do contusioni in varie parti del corpo. Al Poliolinico 
Venne trattenuto in osservazione, 

Nella propria abitaziono in via degli Equi 8, 
bri Sera Olga Valletta di a. 5, per errore iîngoiò pochi 
Borsi di varecchina. Accompagnata al Policlinico 


fu dai 


1 sanitari trattenuta in osservazione 


SONTRAYVENTORI AL CALMIERE. — Sono stati 
denunciati all’Autorità giudiziaria per contravren- 
zione, al oalmiere:. Gioggi Alessandro. con esercizio 
in Piazza S, Claudio 72; Ditta Peroni Aragno con eser- 
gizio al Corso Umberto 183. 


Valentini Annibale con macelleria in V. Coladi 
Rionzo 130 - De Filippi Vittorio con macelleria: in 
via ‘della Luce 16 - Trevisi Ettore con esercizii in 
via doi Serpenti 102 - Natalizi Cesare con negozio 
in P.zza Madonna dei Monti 8- Lattanzi Umberto con 
esercizio inv. dei Calderari 21'(rapp: di Talacchi) - 
Celli. Enrico con esercizio in v. Paolo Emilio 15 (di 
proprietà Talaochi) — Marsi Adolfo con esercizio in 
v. Giubbonari 58 — Fortunati Vincenzo con esercizio 
di pane e paste in v. Ezio 41 = Finesi Sergio con eser: 
cizio di forno in v. Candi #3 - Ma:zi Ettore - 
Pacifici Elisabetta con negozio «' pasta all'uovo! e 
legumi in v. del Moro 59 - Palazzani Isolina con posto 
fisso al mercato di P.zza dell'Unità - Orlandini Maria 
venditrice ambulante - Moriconi Pietro con eser. 
cizio in v. dei Volsci 34 - Rossi Emkerenziana con 
negozio in v. Firenze 48 B - Corrieri Marco fruttiven- 
dolo in v. Pietro Cossa 46 - Scifoni Giovanni e Ce- 
lani Francesco, venditori ambulanti -Virgili Alfredo 
esercente in v. dei. Gracchi — Frosi Ambrogio con 
banco in p.zza dell'Unità Nanni Francesco con eser- 
cizio in v. Flavia 81 - D’Aleseandri Maria fruttivon- 
dola in v. Prenestina - Ippolio Pietro esercente in 
v. Cairoli — Arlotti Teresa inv, Casilina-Lepri Concet- 
ta con esercizio in v. Casilina — Nardi Oreste eser- 
cente generi alimentari in v. Casilina 103 - Franchi 


an 


Marina fruttivendola al mercato ‘di p.zza Vittorio 
Cardoni Teresa venditrice ambulante e Di Gori Gia, 
como venditore di erbaggi e frutta — Vergili Giudit- 
ta con esercizio di osteria al Viale Sabino 83 — Del. 
l’Arno Basilico, in v. Bonella 52 - Marchegiani De. 
metrio — Cruciani Paolo con esercizio in v. Alfredo 
Cappellini 31, Savera Teresa al Viale Manzoni 6 - 
Emanueli Anna, v. Machiavelli 60 - Bufarini Maria 
al Viale P,ssa Margherita 72 B - Zeringhi Riccardo, 
v. Andrea Provana 17 - Calizzi Elisabetta v. Prene- 
stina 72 B - De Santis Felice, v. Prenestina 70-A — 
Biagini Virgilia in v, Tiburtina 59 - Rotti Mariano, 
venditore ambulante, Senesi Salvatore e Fiorentini 
Elena venditrice ambulante,- Tiddi Teresa con eser. 
cizio in v. Candia 55, Cing$lani Adele con esercizio 
in via Candia 59 - Di Lorenzo Maria esercente in v. 
Roma Libera 4-De Filippi Giuseppina con negozio 
in p.zza S. Apollonia, 


Spettacoli di stasera 


Quirino. — L'ora che volge, Al telefono, Alla miorgue 
Un gentiluomo, ore 21.15, À 

Nazionale: — 1! redattore di notte, Affacccte Nun 
ziata, ore 21.15, 

Adriano. — Madama ds Tebe, ore 21.15. 

Manzoni. — 47 morto che parla, ore 21.15, 

Eliseo. — A Paris chez Mazim, Il matrimonio di 
Susctta, ore 21,15. 

Morgana. — Andrea Chenier, ore 21.15, 

Trianon. — Spettacoli di varietà, ‘ore 18 e 21,30 

8. Umberto. — Compagnia Gill, ore 18 e 21,30, 


INFORMAZIONI 


LA CHMERA D'OGGI 

E' all'ordine del giorno oggi, per primo og- 
getto,. lo svolgimento di due. interrogazoni, 
una dell'on, Giretti e di oltre cento altri de- 
putati di ogni partito, per chiedere al Presiden- 
te del Consiglio «che la Camera sia informata 
dei criteri, ai quali il Governo si è ispirato vie- 
tando col R. Decreto del 24 luglio 1919, n 1296, 
l'importazione di numerosi prodotti industriali 
necessarissimi per la costruzione della vita 
economica e specialmenteragricola.del-Paese » 
— ed una seconda dell’on. Modigliani ed altri 
undici deputati-socialisti,.pure rivolta al Pre- 
sidente del Consiglio « per saperese debbano 
considerarsi, come indici della sua ' politica 
economica il decreto sulle importazioni del 24 
luglio 1919 e, segnatamente, la disposizione 
contenuta nell'art. 4 del decreto stesso ; e per 
sapere come possa affermarsi che le dispo- 
sizioni ‘contenute nel decreto rientrino fra 
quelle che il Governo poteva promulgare in 
virtù- dei -poteri -conferitigli dalla’ legge 22 
maggio 1915, n. 671 ». 

Prosegue poi, all'art. 5° la discussione sul 
disegno di-legge: » 

Modificazioni alla Jeggé efettorale politica, 

Presiede.l'on, Rava; leggeil verbale il se- 
gretario on. De Amicis. I 

L’onorev. Luigi Luzzati dice ché per es- 
sere stati assunti al Governo o per altre ra- 
gioni mancano sette componenti ‘la. Commis- 
sione.-per le tariffe doganali. Domanda che 
sia provveduto per combpleta:la. 

Meda: di associa. 

Rava (Presidente) pone a i voti la proposta 
che sia ‘la Presidenza della Camera autorizzata 
a sostituire i mancanti, 

La Camera approva. 

Agli sinterroganti sullè ‘ importazioni, ri- 
sponde attentamente ascoltato,. il Min. , della 
Industria,,sen. Ferraris. E' presente il Presi- 
dente del Consiglio. ‘ * s 

PER LE MOGLI DEI MILITARI DISPERSI 
"S. E. Belotti prima della sua nomina al Governo 
bveva presentato una interrogazione al Ministro 
Guardasigilli, sulla opportunità di provvedimenti atti 
ad agevolare 11 matrimonio delle mogli dei militari 
dichiarati dispersi. 

Sebbene l'interrogazione' sia decaduta, il Ministro 
Guardasigilli, compreso della importanza della que- 
stione, ha comunicato a S. E. l'on, Belotti che al fine 
di addivenire ad una soluzione integrale per tutti i 
vari aspetti giuridici che la questione presenta, sia 
di carattere famigliare che. di natura patrimoniale, 
sono stati già.da qualche tempo iniziati gli studi e che 
ritiene di poter fra. breve concretare in adeguato 
provvedimento ‘legislativo le disposizioni circa il 
grave e complesso problema dei dispersi in guerra. 

PER L'ECONOMIA DEL CARBURANTE 

L’on: Borsarelli' ha interrogato gli on. Ministro 
della Guerra e della Marina per sapero come siano 
regolati nei rispettivi Ministeri l’amministràzione, 
il servizio e l’uso dei carri e delle vetture automobili 
nei Ministeri stessi e presso i diversi comandi ; quali 
siano le cariche ai titolari delle quali è concesso il 
diritto d'uso personale dell’automobile; 

se'non tredano che sia da tenersi in conto il sanso 
col quale la pubblica opinione giudica lo spreco ovi- 
dente e non giustificato di materiale e di carburante 
mentre preme sul paese la minaccia e il danno della 
diminuzione dei mezzi pubblici di trasporto e la 
benzina si mantiene a prezzi elevatissimi ed è grave 
perciò il sacrificio che se ne impone per l’uso alla 
industria ed ai privati; Ù 

come intendano porre agli abusi freno efficace 
e riparo altro che con circolari delle quali si è constata- 
to recentemente lo scarso effetto. 


PER 1 SERVIZI AEREI NELLE COLONIE 
L'on. Bignami ha presentato una interpellanza 
ai Ministri delle Colonie e dei Trasporti per sapere 
Se non credano conveniente di procedere all’imme- 
diata istituzione di regolari servizi aerei coloniali 
a somiglianza di quanto stanno facendo le nazioni 
alleate e ‘utilizzando. l’abbondantissimo materiale 
di arcoplani, a disposizione nel depositi di riforni- 

mento dei diversi campi militari di aviazione, 


La situazione deila Camera al | agosto 

Il Segretariato genoralo della Camera dei Deputati 
ha pubblicato gli clonchi ‘alfabetici doi deputati 
e dei collegi clettorali, quali sono fino al 1° Agosto 
1919, cioè a tutt'oggi, mon essendovi stata nei primi 
giorni di qriesto mese alcuna variazione. 

I collegi vacanti sono complessivamente 49, 
nell'ordine seguente di vacanza: 

Lugo - San Miniato — Capua — Orvieto - Sa mpierda- 
rena — Roma Ill - Verrèa — Prizzi — Mercato San 
Severino — Recco — Melfi — Taranto — Vittorio — 
Borghetto Lodigiano — Legnago — Urbino — Isola 
della Scala = Chiaravalle Centrale — Lanzo Torinese 
— Cugionno - Napoli V - Fano - Milano VI — Vercelli 
— Tregnago - Larino — Menaggio - Sora — Conegliano 
- Bajano - Pontecorvo — S. Maria Capua Vetere — 
Lecce - Borgo Manero — Rapallo — Campi Bisenzio — 
Como - Marostica - Caserta — Vallo della Lucania - 
Busto Arsizio — Chieti — Cassano ali'Jonio — Callarato 
- Cuorguè — Manfredonia - Recanati — Sambenedet- 
to del Tronto - Salerno. 

I deputati in carica sono, di conseguenza, ‘459 
eTa maggioranza legale è di 230. 

I collegi rimasti vacanti non per morte del loro 
rappresentante ma per annullamento ‘dell’elezione 0 
e dimissione, sono quelli di Capua (Buananno ) 
Orvieto (Fortunati), Chiaravalle Centrale (Gregoraci), 
Vallo della Lucania (Imbriaco), Melfi (Longo), 


Marostica (Buonascosa), Isola della Scala (Piocinato), + 


n collegio da maggiortempò vacante è quello dj 


Lugo gior la morte del compianto generale allio ; 


e e 


Masi avvenuta il 26 luglio 1915, quello da minor 
tempo è il collegio di Salerno perla morte d 1 compian- 
to on, Errico De Marinis avvenuta il 23 Maggio 1919, 


La Delegazione albanese 
alla Conferenza: della Pace 


(S) PARIGI, 5. — Per motivi di salute 
Turkan Pascià, Presidente del Governo prov- 
visorio albanese, ha abbandonato la Presidenza 
della. delegazione albanese. 

La nuova Delegazione è stata così costituita : 
Presidente Mons. Bumei, delegati Gurakupi, 
dott. Tourtoulis, Mehdi bey, Frasheri, Lefnos, 
Lohàmed bey, Konitza. 


Lealismo libico * 


® (5) Tunisi, 4. — Una cospicua rappresentanza 
di sudditi libici si è recata spontaneamente al R. 
Consolato Generale in Tunisi per esprimere i suoi 
sentimenti di devozione e per fare atto di omaggio 
all'Italia e a S. M. il Re.in seguito alla concessione 
dello S.atuto alla Libia, la quale ha riempito gli ara- 
bi libici di gratitudine e di rispetto. & 
Taon di Revel agli irredenti adriatici 


S. E. l'ammiraglio Taon di Revel ha risposto 
all’omaggio cp dall’Associazione politica 
italiana irredenti, Sezione adriatica, con il se- 
Quente telegramma : 

«Cordialmente ringrazio. lusinghiero saluto 
ricambiando affettuosi sentimenti ed auguri. 
Ammiraglio Revel». 


Opera Nazionale i 
per gli invalidi di guerra 

Il Consiglio di Amministrazione dell'Opera. Na- 
zionale per gli invalidi di guerra si è in questi giorni 
riunito nella sua sede al Palazzo Taverna, in Ruma, 
sotto la Presidenza del cap. Dante dall’Ara, 

Dopo la tratiazione di numerosi affari di ordina- 
ria amministrazione il Consiglio medesimo ha. deli- 
berato un contributo di L. ‘200.000 a favore dell’Isti- 
tuto per gli ultra-invalidi nervosi di guerra in Arosio 
(Milano), istituzione che viene opportunamente 
ad integrare l’altra, fondata direttamente dall’ope- 
ra stessa nella villa Demidofî al Galluzzo presso Fi- 
renze per gli ultra-invalidi anadomici, completando 
così le, necessarie. provvidenze a favore di questa 
sfortunata categoria di invalidi. 

Ha provveduto inoltre al finanziamento del Co- 
mitato pro mutilati di Ancona per l'esercizio delle 
clipendenti scuole di rieducazione. 


Da Spalato 
DIMOSTRAZIONI SOCI ALISTE. 

Lunedì arrivarono da Belgrado i capi del partito 
socialista comunista Gabrichi, Domazet, Maksimovic e 
Jost, internati mesi or sono dal focale governo jugo- 
slavo. Alla stazione sì era raccolta un'immensa folla 
di operai, che al comparire dei «martiti della libertà 
popolare è, improvvisò un'imponente dimostrazione. 
Furono cantati gli inni rivoluzionari russi e si acclamòd È 
a Lenin e alla repubblica proletaria. I gendarmi serbi 
tentarono più volte di disperdere i dimostranti, che 
esasperati continuavano a urlare: + morte ai tiranni ! 

Un soldato serbo ma!menò brutalmente una ra- 
gazza del popolo mentre ofîrira un mazzo di fiori al’ 
Gabrich; altri tafferugli avvennero nelle vie della 
città che risuonarono tutta la nétte di canti e di grida 
sivoluzionariw Furono operati più di trenta arresti. 


MINISTERO, GUERRA 
Licenze ai soldati originari ‘dei paesi torromotati 

Dl Mivistero, in seguito alle premure fatte dai Co- 
muni della Toscana ‘e della Romagna, colpiti dal 
recente terremoto, e sulle considerazioni all'uopo 
espuste dall'on. La Pegna, ha preso in particolare 
considerazione la p sizione dei militari nativi dei 
luoghi del disas:ro è specialmente di quelli la cui 
presenza nelle dette località ‘è resa necessaria da 
imprescindibili ragioni di famiglia, e pertanto, an- 
zichè addivenire a concessioni di proroghe, ha. ri- 
tenuto di adottare un provvedimento più conforme 
egli interessi dei militari che si trovano nelle ac- 
cennate condizioni col consentire. l'invio di essi in 
licenza illimitata, in base a regolari pruposte' e pre- 
vi i debiti accertamenti, 

Comunque allo scopo di usare in questo frattem- 
po un trattamento uguale per tuiti, ha stabilito di 
coricedere ai militari inviati in licenza una proroga 
di 30 giorni, 


LA GROCE DI GUERRA AL COMM. CARPI 


Il comando della 34 Armata ha insignito della Cro- 
co di guerra il capitano del genio ing. Leonardo Carpi, 
volontario dall’inizio della guerra, e tuttora in servi 
zio alla Direzione del genio militare di Trieste. 

Il cap. Carpi, noto in Italia ed all’estero prr avere 
avuto parte direttiva nei più grandi lavori ferroviari 
dell’epoca, e per lo missioni audacemente compiute, 
percorse, malgrado l’età avanzata, dal Trentino al. 
l’Isonzo, ed ora nelle Terre liberate, tutta il eiolo feb- 
brile della guerra redentrice, spregiando con entusia- 
smo e abnegazione giovanili ogni rischio, e vincendo 
ogni ostacolo, solo animato dal pensiero: della patria. 

(All’amico insigne le felicitazioni del Popolo Romano), 
© PER GLI UFFICIALI DELLA RISERVA 

Il R. D. per la nuova liquidazione dello pensioni 
degli Ufficiali della riserva, richinmoti in ‘servizio 
duranta' la guerra, è d’imminente pubblicazione 9, 
saranno applicare le norme già discusse nella. sua 
lunga fase di preparazione, accordando esso deoreto 
il beneficio dell'intera pensione agli Ufficiali che 
servirono in prima linea od a comando di truppe 
combattenti è solamente i duo terzi dell'aumento 
di pensione, che loro spetterebbe perlegge, agli altri 
che servirono in zona territoriale, 


REESE DIRI 
MINISTERO LAVORI PUBBLICI. 
Por il Duomo di Messina 

Su proposta dell’on, Pantano, Ministro dei LL, PP, 
è stata nominata una Commissione tecnico-artistica 
Presieduta dal conte prof. ing. Manfredo Manfredi, 
Deputato al Parlamento, con l’incarico di formulare 
un programma, in base al quale possa bandirsi un 
concorso per la compilazione del progetto di rico» 
Struzione del Duomo di Messina, TagAi 
MINISTERO TRASPORTI. ____ 

Sclopero composto 


Per il personale intervento del Ministro dei Tra. | 


sporti on, De Vito è stato oggi composto lo scio pero 
delle miniere di Valdarno che durava da oltre due 
mesi, 

Il lavoro sarà mbito ripreso. 


IFATTI i 


Oltre 400 arresti 


Gli elementi socialisti di Trieste che furono 
sempre tra i sostenitori più fervidi della Mo- 
narchia austro-ungarica, si affrettarono — do- 
po la liberazione della città — di aderire al 
partito socialista italiano ‘con il quale aveva 
già tanti punti di contatto anti-italiani. 

E' questo partito socialista di Trieste che 
dopo il fallimento dello sciopero. generale del 
20 - 21 luglio in tutta Italia cerca ogni prete- 
sto per suscitare nella città liberata i disordini 
desiderati dagli jugoslavi e da Casa d'Austria. 

La sera del 3 i detti social-austriacanti ten- 
tarono una dimostrazione bolscevika, ribel- 
landosi ai carabinieri e sparando qualche re- 
volverata contro il posto di polizia ove uno 
di' loro, arrestato, era stato tradotto. 

_! carabinieri arrestarono circa 300 sovver® 
sivi, fra cui parecchi sloveni. 

Qui esiste un’organizzazione che fa capo 
al centro bolsceviko svizzero che concentra l’a- 
zione degli agenti di Casa d’Absburgo inIta- 
lia, in Croazia, in Polonia, in Boemia. 

Come sapete, fu arrestato alla frontiera, 
mentre cercava entrare in Italia dalla Sviz- 
zera, l'ebreo dott. Leny, uno dei più sanguina- 
ri capi della repubblica spartachiana di Mo- 
naco di Baviera, repubblica, anzi anarchia 
feroce, la quale durò una settimana e fu di- 
strutta a furor di popolo. 

Il Leny, mandato da gruppi nemici, do- 
veva operare a Trieste ove pare fosse atteso, 
indi doveva proseguire per Venezia e Milano, 

Egli aveva seco gl’incartamenti destinati 
a varii compagni d’Italia. 4 

TRIESTE, 5 mattina. — La Camera del 
Lavoro che ha adottato subito i metodi delle 
sue consorelle italiane, da ‘ieri proclamò lo 
sciopero cpnerale di protesta per l'arresto dei 
bolsceviki austriacanti. 

Le autorità furono colte alla sprovvistà e 
perciò non riuscirono ad assicurare il funzio- 
namento della luce elettrica. Stanotte la città 
rimase al buio, I tram non fanno servizio. 

Alcune centinaia di bolsceviki, noti fra i 
peggiori servitori dell’Austria, in casacca 
rossa, tentarono ieri un corteo per la città. 

Subito si improvvisarono dimostrazioni 
da parte di migltata e migliaia di cittadini 
che con bandiere nazionali traversarono le 
vie principali acclamando all’ Italia e gridando 
abbasso i nemici della Patria, abbasso i ven- 
duti all’ Austria e ai croati E 

Vista la malaparata i social-austro-croati si 
dileguarono dopo.avere.invano tentato di sva- 
ligiare qualche negozio. 

L’ordine è perfetto. 

— Molto si spera dal Governo dell'on. Ciuf- 
felli perchè qui è tutto da rifare, a cominciar 
dai servizi di polizia perchè il buon gen. Pe- 
titti, per colpa del suo entourage, lascò in- 
disturbati a Trieste, fin dal primo giorno del- 
l'occupazione italiana, le più note spie del- 
l’Austria ed i più torbidi elementi anti-ita- 
liani, con grave scandalo e sconforto dei. pa- 
triotti. asi È 

— Finora furono operati circa 400 arresti. 


Dall’ Estero 


IMPORTAZIONI IN INDIA 

Aja, 4. — Gli esportatori inglesi hanno stipu- 
lato un contratto con la reale Società olrndese del- 
le esportazioni, per il quale essi s'incaricano im- 
portaro nelle Indie prodotti tedeschi di ferro e di 
acciaio. La ragione sta nello stato basso della valuta 
tedesca e nell’aùmentata ‘valuta del dollaro in 
Inghilterra, 

IN DIFESA DEGLI EBREI 

Amsterdam, 4. — Hanno avuto luogo grandi ma- 
nifestazioni di protesta per i programs polacchi contro 
gli ebrei, 

Furono inviate risoluzioni di protesta a Wilson, 
Clémenceau, Nitti e Lloyd George, e fu raccolta una 
somma di 100.000 fiorini per le vittime. 

IL MILITARISMO NEGLI S. U. 

(S). Washington, 5. — Il Segretario di Stato per 
la guerra Baker ba presentato al. Congresso un 
progetto di legge che stabilisce la creazione di un 
esercito permanen e di 510.000 uomini. 

SCIOPERI BOLSCEVISI IN' SVIZZERA. 

(S) Berna, 4. — L’unione operaia ei sindacati di 
Terna hanno deciso in maggioranza di non prendere 
parte allo sciopero. 

Il Cartel dei sindacati cristiano-sociali di Zurigo e 
dintorni si é dichiarato contrario allo sciopero perché 
esso non ha lo scopo di-ottenere un migliorameno eco- 
nomico ma costituisce un tentativo bolscevico. 

La giornata di domenica é passata tranquillissima 
in tutta la Svizzera. 

SCIOPERI E DISORDINI IN INGHILTERRA. 

($) Londra, 4. — Seicento meccanici e fuochisti di 
locomotiva si sono messi in isciopero per solidarietà 
con gli agenti di polizia. 

(S) Liverpool, 4. — Nella notte da sabato a dome- 
nica bande di facinorosi hanno saccheggiato e di- 
strutto negozi nei quartieri operai. 

La polizia e le truppe intervenute hanna disperso i 
gQecheggiatori i quali sono ritornati per continuare 


TRIESTE 
Bolscevismo austro-croato -Tentati disordini 
Ì 


ed automobili con soldati 
sono recati sul posto ed hanno arrestato i sacchi 
tori, ma la-folla ha lanciato pietre contro i solda; 
Questi allora hanno sparato ed hanno ferito uno 
manifestanti, |.’ 

Sono stati operati 200 arresti. 

Ieri sera i disordini sono ricominciati.. La polizia 
ha caricato a colpi di bastone facendo sgombrare le 
strade, n 

Vi sono stati molti feriti. x 

(8) Liverpool,t — Sono giunti rinforzi supplemen, : 
tari di truppe. i 

I danni causati dai rivoltosi sono valutati a 250 
ite. 8 Liverpool e a 30 mila sterline a Birke- 
sti ‘ 

Durante i disordini wi sono stati un morto e due 
feriti da colpi di fucile. Si segnalano inoltre 70 0 80/ 
feriti. Sono stati operati circa 400 arresti. Un centi-: 
naio di negozi sono stati distrutti e saocheggiati, . 

GLI ATTENTATI NEGLI 8. U, ‘ 
< (5) Los Angeles, 3. — Una bomba ha distrutto 
la residenza del procuratore generale Lawler. y 

Si crede che il procuratore e la signora siano rima»| 

sti mortalmente feriti. } 
L'attentato è attribuito ad anarchici ‘che Lewler : 
processò parecchi anni fa, 


Budapest in festa | 
per la caduta del Governo comunista.‘ 


Il manifesto di un col. italiano 


BERNA, 5. — Si ha da Budapest che la; 
capitale ungherese è in festa per la caduta del! 
Governo bolceviko di Bela Kun. ; 

In poche settimane di governo erano sta- 
te giustiziate migliaia di persone, non.si tro- 
Vvava più cibo e le famiglie più povere moriva- 
no letteralmente di fame. Il popolo, il vero 
popolo, è giubilante sperando di veder ces- 
sati subito î mali che lo travagliano. Ma non è 
possibile riparare in pochi giorni a tante scia- 
gure. 

Il nuovo Governo, uscito da una coalizione 
di borghesi e di operai anti-comunisti, ha pre- 
gato il colonnello Romanelli — Capo della 
Missione italiana a Budapest — di assisterlo 
de’ suoi consigli. i 

Il colonn. Romanelli si è posto all'opera 
riscuotendo la fiducia generale, i 

Egli ha diramato un appello alla cittadinan-! 
za invitandola ad attendere con calma che il 
Governo possa svolgere la sua opera ripara- 

rice, } 


Portogallo il 
IENE SIOE E 
® (5) Lisbona, 4. — I treni hanno ricominciato | 


a circolare. Secondo i giornali lo sciopero dei ferrovieri ‘ 
è fallito completamente. Però vi sono 60 milioni di 


danni, E' stato arrestato il massimalista Faro. 


« 113 corrente in Scai provincia di Aquila dove erasi 
recato per trovare temporaneo conforto alla sua mi- 
mata esistenza rendeva l’anima a Dio Ì 


Perinelli Belardino 


PR ira LUIGI, la madre MADDALENA ANGE- 
i fratelli PIETRO con la moglie ADA BIZZAR- 
RI, e UMBERTO, le sorelle ANGELINA e VIRGI-'- 
NIA con i mariti VITALIANO PARTENOPE eÈ 
GAETANO MARCHETTI edi parenti tutti ne dan-. 
no il triste annunzio. | 

Con alto avvisosi farà noto il giorno del trasporto 
della salma in Roma per ls tumulazione. . < 
UNA PRECE 
' Non si mandano partecipazioni, 

Scaîi, 5 agosto 1919. 


La famiglia del compianto 


Dott. GUIDO FIORINESCHI | 


commossa dal più profondo dell'animo, ringrazia 
tutte le, persone che presaro parte al suo cordoglio, ' 
rendendo omaggio all’amato estinto. ' 
Prim. Imp. Funebre Piacenti — via del Leone 21 | 


i 
AVVISO pi VENDITA 
Presso lo stabilimento Costruzioni Aeronautiche,| 
viale Giulio Cesare n. 2, i 
sono vendibili a trattativa privata diversi ma.. 
teriali residuati dalla guerra, provenienti in massima) 
parte da dirigibili fuori, uso, da attrezzi da lavoro' 
usati, ecc. 4 
I materiali sono visibili nei giorni feriali dalle 9 
alle 1154, i 
Le offerte dovranno essee presentate non oltre il 
giorno 9 corr, i 
Per schiarimenti rivolgersi all'Ufficio d’amministra» 
zione dello Stabilimento. 1 
(F.t°) Il Relatore : Maggiori. 


Borse e Mercati | 


BORSA DI ROMA — 5 Agosto 4 
Rend. It. 3 36 % cont. 86.10 a 86.25 fine 87.00 a. 
86.15 a 86.30 a 86,25 a 86.35 — Consolidato 5.% cont, 
94,30 a 93.15 fine 94.50 a 24,20 a 24.30 a 93,22% a 
93.40,a' 93.35 — Banca Commerciale 1115 a 1112 ai 
1115 — Credito Italiano 769 — Banca Ir, di'Sconto 
628 — Banco Roma 114 — Nav. Gen, Itaiana 89 
a 821 — Tramw. Omnibus 180— Ansaldo 234 a 236 
a 235 — Iva 228 a 230 — Montecatini 163 a 164 — 
Zuccheri. Romani 72 a 71 4% — Carburo di Calcio 
1220 a 1225 — Elettrochimica 141 — Beni Stabili 
278 a 279 — Fiat 384 a 381 — Cotonerie 103 a 102 % 
ex di L. 8 — Kerka 420 a 480 — Viscosa 235. È 
Rearione sulle rendite per numerosi realizzi. Debole 
il resto eccettuati Carburo e Kerka. 
Cambi: Parigi 119 - Londra 37.87 a 38.25 - Sviz.!* 
zera 158 - New-York 8.75. 


CORSO CINEMA TEATRO 
PIAZZA IN LUCINA 


in L’OLOCAUSTO 
Cinedramma dell’ ITALA FILM 


LES PREMIÈRES CINEMATOGRAFICHE DI Caal 
——_ 


Pina Menichell Mi! GHIEFON: 


CINEMA OLYMPIA 


Ì 


interpretazione di Musidora 
l'eroina de: 1 Cavalieri delle Tenebre - Edizione Pathè 


Camera dei Deputati 


‘Seduta del 4- Presidenza Mordili-Qualtierotti — ore 15 

De Amicis (Segr.) Legge il processo verbale della 
Seduta di ‘ieri, E' approvato. 

: Beltrami doplora che sia andato sopprimendosi 
il diritto d’interrogazione e di interpellanze. 

Raccomanda che almeno i ministri diano entro sei 
‘giorni la risposta scritta alle interrogazioni, 

; Marangoni. Propone che da domani le sedute comin- 
cino alle 14 e che siano, ripristinate nell’ordine del 
giorno le interrogazioni, ‘ 

Morclti-Gualtierotti (V. Pres.) Osserva che questa 
|proposta potrà essere fatta allorquando si stabilirà 
ordine del giorno della seduta di domani. 

: Mitti (Pres. del Cons.) Avverte che la soppressione 
‘delle interrogazioni, nell'attuale scorcio di sessiohe, 
‘fu concordemente stabilita. in. vista. della necessità 
‘di dar modo Lione al Governo di attendere ai 
‘suoi gravosi compiti oltrechè ai lavori parlamentari. 

Assicura di aver invitato tutti i ministri a dare 
risposte seritte alle interrogazioni entro il termine 
‘regolamentare. . 

Pala. Chiede che rell’cesasione incui verrà pubbli- 
‘cata la relazione sull’irichiesta di Caporetto siano 
anche pubblicati i verbali delle sedute segrote che la 
Camera tenne dopo quell’infauste. giornate, 

Beltrami. Si' associa. 

Nitti (Pres. delCons.) Crede che sia megliopttendero 
Îla pubblicazione della detta relazione per giudicare, > 
‘con cognizione di causa, dell’opportunità o meno 
di pubblicare i verbali cui ha accennato l’on. Pala, 


SULLARIFORMA. ELETTORALE 


i Morelli-Gualtierotti (V. Pres.) La discussione è ri- 

‘masta sospesa all'articolo secondo. si 

!. De Ruggieri vorrebbe che, al primo comina, invece 

/di dire che le liste sono « presentate +, si dicesse che 

Bono «proposte ». 

i. Pala propone perciò la soppressione del terzo com- 

ma. dell’articolo. 

{Lo Pianopropone che le candidature siano proposte 

mon da almeno trecento elettori ma da almeno cin- 
. iquecento, 

i Mazzolani propone che la dichiarazione di accet- 

‘tazione della candidatura possa essere autenticata da 

qualunque sindaco, senza bisogno che sia quello del 

‘capoluogo del collegio. , 

Alessio appoggia l’emendamento Pala. Qualora 
iesso non venisse accettato, propone che la candidatu- 
‘ra possa esser presentata da almeno cento e non più 
di duecento elettori. 

Micheli espone le ragioni per cui la Commissione 
non può accettare i vari emendamenti proposti. 

Mitti (Pres. del Cons.) si associa al relatore. 

: Meda circa il numero dei presentatori delle varie 
liste, crede che lo sî potrebbe proporzionare al nu- 
"mero dei candidati della lista, t pete 
|. Nitti (Pres. de. Cons.) prega di non introdurre. 
‘emendamenti che potrebbero complicare il sistema: 
‘adoitato, È i 
»% Modigliani vorrebbe! che il diritto che compete 
ai notai per l'autentica della firma dei presentatori 
‘della lista sia regolato dalla stessa tariffa che vige 
per la legge elettorale attuale. 
:. Peano si associa alla proposta dell’on. Alessio. 
.. Gannavina vuole sia chiarito che il notaio il qua. 
‘le autentica le firme può non essere del capoluogo del 
‘collegio, 
‘. Marchesano. E° contrario alla dichiarazione obbli- 
* igatoria dell’accettazione, della. candidatura, avPer. 
,tendo che tale accettazione è necessaria soltanto quan- 
\do.un candidato è compreso in più di una lista. 
Micheli. Accetta l'emendamento proposto dall’on., 
‘Cannavina. Non può invece accettare quello del. 
l’on, Marchesano. ’ 
S Pipitone Non comprende perchè non gi debba rico- 
‘moscere a tutti i sindaci del collegio là facoltà data 
‘al sindaco del capoluogo in ordine alla autentica- 
!zione delle firme. À n 
| Morelli-Gualtierotti (V. Pres.) Annunzia che l'on. 
iMarchesano ed altri nove deputati hanno presen» 
“tato un emendamento al primo. comma dell’articolo 2. 

De Nava. Crede che non si possa prescindere dalla 
‘dichiarazione formale di aceettazione della candi- 

idatura. Ber { % pi 

GamerinitRaccomanda che il primo comma sia 

iposto, quanto alla forma, in armonia congli altri 

. ‘comma dell’articolo. ) 

i Marchesano. Insiste nel suo emendamento. 

+ Nitti (Pres. del Cons.) Prega la Camera di approvare 
questo primo comma, così come é stato concordato, 
'non essendovi ragione di invocare qui le disposizioni 
*della legge vigente relative alla presentazione dela 
candidature. , . 

L’accettazione. della candidatura é poi essenziali 

fn un sistema che presuppone varie liste in concor. 
- renza fra loro. à 
+. De Ruggieri, Libertini, Lo Piano e Mazzolani. Ri- 
:tirano i loro emendamenti. , è 
| Pala. Si associa a quello dell'on. Alessio. 
i Morelli-Gualtierotti (V. Pres.) Mette a partito l’e- 
‘mendamento dell'on. Alessio. (Non è approvato). 
‘Nitti (Pres. del Cons.). Ripete che non può accettare 
l'emendamento dell'on. Marchesano. 

More!li-Gualtierotti. (V. Pres.) Mette ‘a partito 
‘questo emendamento (Non è approvato). 

Nitti (Pres. 4-1 Cons.) Rispondendo a un dubbio e- 

spresso dall’on. Modigliani, dichiara che il cittadino 
che si trova all’estero può fare autenticare la sua firma 
dal console, e che é superfluo ripeterlo in questa legge. 
| Pone a partito il primo comma così concepito : 
i «Le listerdei candidati per ogni collegio debbono 
‘essere presentate da almeno trecento e non più di 
‘cinquecento clettori inscritti nelle liste elettorali 
del collegio.. La candidatura deve ossere accettata 
con dichiarazione firmata ed autenticata dal sindaco 
del comune capoluogo del collegio o da un notaio t. 
E° approvato). 

Peano. Propone di sostituire al. secondo comma 
‘un emendamento sostitutivo. 

Nitti (Pres. del Cons.) Prega l’on. Peano di non insi- 
stervi pel rispetto dovuto alle minoranze anche esigue. 

Peano. Non insiste. 

Meda. Propone un emendamento sostitutivo al 
secondo comma. 

Vuole con ciò evitare la possibilità di auto—candida- 
ture plutocratiche. 

Lo manterrà anche se non sarà accettato dal Go- 
verno e dalla Commissione. 

Modigitani. Crede che per raggiungere gli. scopi 
xhe l'onorevole Meda si propone, occorra fare proprio 
‘9 contrario. , 

Alessio, Crede anch'egli che la facoltà di preseatara, 
anche un solo candidato sia una delle poche tutele 
«he /e minoranze troveranna in questa legge. 

igna. Propone che ciascuna lista comprenda un 
siumero di candidati inferiore di un quinto al numero 

li cieggibili. 

Abisso. Propone anch'egli che ciascuna: lista com 
prenda un numero di candidati non maggiore dei 
quattro quinti dei deputati da eleggersi. 

Larussa. E’ contrario all'emendamento Meda, ri- 
tenendo che non possono animettersi le candidature 

‘isolate. L t 

Camerini. Crede non sia il caso di; pregiudicare 
ora la questione del diritto dell’elettore di fare ag- 
giunte o cancellazioni nella lista. 

Pietravalle. Crede non accettabile l'emendamento 
dell'on. Vigna. i 

Sarrocchi. Ritiene pericoloso pregiudicare ora la 
questione relativa al diritto dell’elettore di aggiun- 
gere » cancellare nomi. i 

Nitti (Pres. del Cons. ) Prega la Camera di votare 
questo comma così come è stato concordato, Ritiene 


f * 


eccessivi i timori dell'onorevole Meda, Nota che ad 
ogni.,modo il candidato potente per ricchezza non 
sarà mai un solitario come potrebbe essere eventual. 
mente un pensatore, o un perseguitato. i 

Prega poi l'onorevole Vigna di non insistere nella 
sua proposta che equivale ad introdurre il voto li- 
mitato e darluogo nella pratica a molti ineonvenienti 
alcuni dei quali già sono stati giustamente segnalati. 

Marchesano: Segnala anch'egli. alcuni inconve- 
nienti. pratici cui darebbe luogo l'emendamento 
Vigna, ; 

Colonna di Cesard. Chiede che si sopprima l’ob- 
bligo della indicazione della residenza. 

Nitti (Pres. del Cons.). Accetta questo emenda- 
mento. Respinge tutti gli altri. ; 

“Peano. Poichè l'on. Presidente del Consiglio non 
insiste, ribira-il suo emendamento. 

Meda. Ritira il suo emendamento dichiarando 
di riprendere invece quello dell'on. Perno. 

Vigna. Non. insiste sul suo emendamento riser- 
vandosi di ripresentarlo all’art, 7. 

Abisso. Mantiene il suo emendamento. 

Morelli-Gualtierotti. Pone a partito l’emendamen: 
to dell'on. Peano, ripreso dall’on. Meda. (Non è ap- 
provato). i, 

Pone poi a partito l'emendamento dell’on. Abisso. 
(Non è approvato). È 

Pone a partito il secondo comma. (E approvato) 

Marchesano. — Al terzo comma vorrebbe una ridu» 
zione più precisa di quella proposta che può dar luo- 
go a dubbi. j 

Drago. Rileva che il disposto di questo terzo com. 
ma rende impossibile quelle legittime coalizioni che 
nell'ultimo periodo della lotta elettorale possano ren- 
dersi necessarie. 

Vicini. Si associa all'osservazione dell'on. Drago, 

- Micheli. ‘Trova la dizione del terzo comma suffi- 
cientemente chiara. i 

Peano. Nota che specialmente nel primo periodo 
di preparazione elettorale non è infrequente il caso 
che un candidato debba ritirarsi da una lista. 

Nitti (Pres. del Cons.). Prega la Camera di votare 
il terzo comma nel testo ‘c..ncordato. Ne ritiene la 
dizione sufficientemente chiara. 

All’on. Peano osserva che la questione troverà la 
sua sede all’art. 5, ma si dichiara, fin d’ora, contrario 
a questi mutamenti di lista all’ultim’ora.\ 

Peano. Non insiste nel suo emendamiertto. 

Marcora. Pone a partito il terzo comma. (£° ap- 

‘0vao). 

So AI quarto comma ha proposto un emenda- 
mento per cui nessuno può essere candidato in più 
di ‘un collegio. i 

Modigliani. Chiede la soppressione dell'ultimo 
comma dell’articolo. 

Nitti. (Pres. del Cons.). Nota che icon la proposta 
dell’on. Modigliani si viene a turbare tutto il sistema 
della legge a beneficio di un qualunque movimento 
pericoloso. " 

Del resto anche la, legge francese vieta le candi- 
dature multiple. 

Prega pertanto la Camera di respingere la propo- 
sta dell'on. Modigliani. 

Meda. Aveva anch’egli presentato una proposta 
identica a quella dell'on. Modigliani. Ma avendo 
la Camera ammesse le candidature singole la riti- 
ra, non avendo più ragione di essere, non potendo 
concepire se non le affermazioni plebiscitarie di 

iifo e non di individui. 

Modiglini. Non insiste. ; 

Marcora. Pone a partito l’ultimo comma dell’art. 2 
così concepito; 

4 Nessuno può accettare la candidatura in più di 
due collegi ». (E° approvato). 

Mette a partito i’art. 2 nel suo complesso, (£° 
approvato). 

Marchesano, Sul primo comma dell'art. 3°, espri- 
me il timore che con la disposizione che le liste dei 
candidati devono essere presentate alla prefettura 
che ha sede nel capoluogo del collegio possa prestar- 
si ad ostruzionismi nel caso di aggregazione di due 
provincie, É 

. De Ruggieri. Propone che il primo comma del. 
l'art, 3° sia mutato,. 

Mazzolani. Propone, la soppressione dell’ultimo 
periodo del 1° comma. 

Camerini. Si associa all'on. Mazzolani. 

Ludiani. Si associa egli pure alle considerazioni 
svolté dai precedenti oratori. 

Micheli. Osserva che é politicamente opportuno 
circondare la presentazione delle candidature da 
necessarie garanzie. 

la Camera di votare il primo comma del. 
l'art. 3 così come é stato concordato tra Commis « 
sione e Governo. 

Modigliani. Insiste perché sia modificata la dizio. 
ne relativa, alla richiesta del certificato. 

Nitti (Pres. del Cons.). Propone che l’ultimo pe- 
riodo di questo comma sia così redatta: 

« La dichiarazione deve essere » corredata. da cer- 
tificati; anche collettivi, rilasciati dai Sindaci com- 
petenti, comprovante la iscrizione nella lista politica 
di uno dei comuni del collegio. +. 

Accogliendo poi il concetto di un emendamento 
dell'on. Sandulli, propone la seguente aggiunta: 

« Il Sindaco deve nel termine improrogabile di 
quarantott’ore dalla’ richiesta, rilasciare tale certi 
ficato. In caso di inadempimento sarà punito con 
multa fissa di L. 500. 

« Ove abbia agito per negligenza la pena sarà di- 
minuita della metà ». 

Cottafavi. Si compiace dell'emendamento proposto 
dall’on. Presidente del Consiglio. 

Larussa. Si assccia alle osservazioni fatte dal. 
l'on. Crttafavi, 

Casalini. Rileva l’importanza di rigorose cautele’ 
per impedire che nei proponenti delle liste vi figu- 
rino nomi di non elettori. 

Sandulli. Aveva proposto una penalità maggiore 
e proporzionata al numero dei certificati elettorali 
non wilasciati. > 

Marangoni. Osserva che non basta punire il Sin- 
daco che rifiuta il certificato, ma bisogna dar modo 
ai presentatori della lista di poter ugualmente pre- 
sentare validamente una lista. 

Nitti (Pres. del Cons.). Nota che contro il pericolo 
dell’ostruzionismo da parte dei sindaci provvede la 
legge comunale e provinciale. 

Prega la Camera di approvare questo primo comma 
con le modificazioni @d aggiunte del Ministro stesso 
più sopra indicate. 

De Ruggiori. Non insiste ra? suc viiviitamento. 

Mazzolani. Insiste nel suo emendamento. 

Larussa. Si associa  ail’emendamento dell’ on, 
Mazzolani, ; 

Casalini. Non insiste nel suo emendamento. 

Sandulli. Ritira il suo emendamento. 

Modigliani, Propone un emendamento nel senso 
che: sei sindaci si ricusano di rilasciare i certificati, 
i presentatori della lista hanno diritto che” la loro 
lista sla ugualmente accettata dalla prefettura, e che 
la lista si a ritenuta valida qualora sia riscontrato 
dalla Commissione provinciale che i sottoscrittori 
sono elettori’ politici. 

Nitti (Pres. del Cons.). Osserva che con la nuova 
leggo le lott e elettorali si svolgeranno in unambiante 
di maggiore serenità, 

Modigliani. Mantiene il suo emendamento. 

Pala. Si associa alle osservazioni e alla proposta 
dell'on. Modigliani, 

Modigliani. Chiede che la votazione su questo 
primo comma abbia luogo per divisione. 

Marcora. Pone a partito la prima parte di questo 
primo comma. 


(E° approvala), 


nel 
Commissione. (2° approvata). 

Pono poi 3 partito l'aggiunta Modigliani, confor- 
me a quella Marangoni, non accettata dal Governo. 
(Non è approvata). 

Bovetti. Propone la soppressione del secondo com- 
ma dell’articolo 3. sù 

Pala. Si associa all’emendamento soppressivo del- 
Pon. Bovetti. 

Camerini. E” contrario alla soppressione del se- 
condo comma. 2 

Drago. Propone che sia sospesa l’approvazione 
di questo comma e rimandata fino a che non sia 
discrsso e approvato l’ art. 6 ove la questione del 
contrassegno trova la su sede, 

Micheli. Prega l’on. Drago di non insistere nella 
domanda di sospensione di questo comma. 

Modigliani. Teme che la possibilità di un coptras- 
sogno colorato possa rendere dispendiosa e troppo 
lenta la. preparazione delle schede, 

Si associa alla proposta di rinvio fatta dall’on. 
Drago. 

Nitti. (Pres. del Cons.). Osserva che si può intanto 
votare per il contrassegno: fi 

Dichiara fin d’ora di non essere favorevole alla 
stampa delle schede a spese dello Stato. Il Governo 
potrà, se sarà necessario, requisire le tipografie è fare 
stampare 18 schede a spese dello Stato. 

Peano. Vuole che accanto alla scheda tipo ci sia 
la scheda libera, come proporrà quando si discuterà 
l’articolo 6. 

Meda. Propone che sia mantenuto il contrassegno 
stampato e figurato escludendo quello a colori, 6 
questo per ovviare alle difficoltà tecniche accennate 
dall’on. Modigliani. 

Mitti (Pres. del Cons.). Consente nella soppressio- 
ne delle parole o colorato. 

Bovetti. Ritira il suo emendamento. 

Drago. Insiste pel rinvio e vuole anche il contras- 
segno . colorato. . 

Nitti (Pres. del-Cons.). S'oppone al rinvio. 

Marcora. Pone a partito la proposta di rinvio di 
votazione di questo comma, (Von è approvata). 

Pone a partito questo terzo comma con la sop- 
pressione delle parole o_colorato (E° approvato). 

Pala. Sul terzo comma ne propone'la soppressione 
del quarto comma che stabilisce l’indicazione di un 
delegato effettivo o supplente autorizzato a designa- 
re i rappresentanti della lista presso i singoli seggi e 
l’ufficio. centrale, x 

Larussa. Vuole due delegati cffettivi e. due dele- 
gati supplenti, 

Michelî. Mantiene il comma così come è stato 
concordato fra Governo e Commissione. 

Nitti (Pres. del Cons.). Si associa al relatoro. 

De Ruggieri. Ritira un suo emendamento aggiun- 
tivo. 

Marcora. Pone a partito îl terzo comma del testa 
concordato. (E° approvato — Sono approvati anche il 
40 e 5° comma). 

Pone a partito l’art. 3 nel suo complesso (£° appro- 
vato). 

Larussa. All'articolo 4 aveva proposto che là pre- 
‘fettura della avvenuta presentazione della lista aves- 
se dato notizia ai candidati; ma non insiste. 

Marcora. Pone a partito l’art. 4. (E° approvato). 

Toglie la seduta alle 19.50. Di 


Atti del Governo: 


La Gazzettd Uff. del 4 pubblica iseguonti 
DECRETI E LEGGI 


Reg. Deer. Legge n. 1277 che aumenta,lo stanzia» 
mento dei cap. 49 dello stato di previsione della spe- 
sa del Min. PP. 6 TT. per l’esercizio 1918-919. 

Td. id. n. 1278 che aumenta gli stanziamenti di 
alcuni capitoli dello stato di previsione della spesa 
del Min. PP. e TT. per l'esercizio 1918.0919. 

Id. id. n. 1279 che aumenta lo stanziamento del 
capitolo 39 dello stato di previsione della spesa del 
Min. PP. e TT. per, l'esercizio 1919-920, 

Td. id. n. 1280 che introduce variazioni nellostato 
di previsione della spesa del Min. PP. e TT. per l’eser- 
cizio 1919-920. 

R. Docr. n. 1269 che intreduce variazioni nello 
stato di previsicne della spesa del Min. della ma- 
rino per l’es. 1918-19, * ; 

Id. id. n: 1304 che stabilisce un assegno mensile 
di L. 50.6 di L. 30 a favore rispettivamente di tutti 
i pensionati dello Stato-e delle loro vedove, orfani 
e genitori, 

Id. id. n. 1305 che salvole modificazioni contenute 
nel decreto medesimo estende alla Tripolitania, 
Cirenaica, Eritrea e Somalia le norme dei Regi de- 
creti 21 febbraiò 1919, nn: 157 e 158 concedenti am- 
nistia e.indulto per vari reati. 

s Deer. Legge Luogot. n. 1273 che introduce mag- 
giori assegnazioni nello stato di previsione della 
spesa del Min. Ind. e lavoro per l’esercizio 1919-920 

Deer. Luogo. n. 1174 che detta norme per l’attua- 
zione del decreto-legge 27 febbraio 1919n. 234 nella 
parte concernente l’Ufficio d’ispettorato presso «il 
Min. G. G. ed il servizio delle ispezioni. 

Id. id. n. 1300 che autorizza l’impiego dell’aleool 
denaturato nella preparàzione dei sieri vaccini di 
altri prodotti opoterapici. 

Comando Supremo® del R. Esercito italiano : 
ordinanza che affida il servizio relativo alla pensione 
per gli impiegati privati, nei territori occupati, alla 
Cassa nazionale per le assicurazioni sociali, 

Determinazione che estende ‘1’ uso dei bi- 
glietti bollati di Stato agli ingrossi agli stabilimen- 
ti balneari e termali ed eleva il contributo di benefi- 
cenza nei territori della Venezia Giulia e Tridentina. 

Determinazione per la istituzione di un 
ufficio del bollo a Trieste. 

Ordinanza circa nuova delimitazione del terri- 
torio delle operazioni. 


NEI MINISTERI. 


Min. Agriceltura : Divieto d’esportazione. 

Min, 1.0.L. : Media dei consolidati negoziati a con- 
tanti nelle Borse del Regno - Corso medio dei cambi. 

Min. Finanzo: Disposizioni. nel personale: dipen- 
dente. 

Min. Tescro: Direz. gen. del deb. pubblico : Smarri- 
menti di, ricevute. — Avvisi, 


——________ 
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Nl Gircolo $. Pietro - Nel cinquantenario della sua | 
fondazione, Editori Alfieri e Lacroix, Roma, Milano, | 
A buon diritto, il Circolo S. Pietro ha raccolto in 
questo opuscolo le sue glorie semisecolari. Lunghi | 
anni di attività religiosa e civile, volta al bene della | 
cittadinanza e, ultimamente, alla sua resistenza per 
il successo anche al fronte interno della guerra na- 
zionale meritano bene il loro festeggiamento quando 
la data segni un onorando anniversario. La lettura 
di questo opuscolo è una‘pagina di storia cittadina, 

nel campo della beneficenza. 


Un soggiorno in un ganatorio. — Mz Uétes. - Ni. 
colò Giannotta, Catania. 

Il Sanetorio è quello della Pineta di Sartenna, sui 
monti oltre Sondrio, E? il primo del genere, in Italia, 
© fa giusta concorrenza al celebre sanatorio di 
Davos in levizzera. Questa pagine senza preteso ma 
piacevoli, vogliono riconciliare chi ha bisogno di ri- 
coverarsi lassù (e bisogna sia tubercoloso) con la re- 
elusione al Sanatorio, e, quasi quasi, con la tuberco- 


los1 stessa. Insomma: ancho questo è un male di cui |" 


si può guarire, se curato a tempo e in modo razionale, | 


| Il quale modo razionale è prima di tutto mettersi in 


diretto ed ampio contatto con le pure aure monta» 
nino, aromatizzate di pini, più naturalmente quelle 


ja Madre - Prof. dott. Francesco Vala- 
gussa + Pubblicazione di Propaganda Igienica Croce 
Rossa Italiana. 

Questo opuscoletto non dovrebbe mancare presso 
le madri - sieno del popolo che d’altro ceto — visto 
che l'ignoranza delle regole igieniche, specie nell’alle- 
vamento del bambino, non é privilegio della classe 


incolta ma regna dall'alto al è 

Allevare il bambino in modlo razionale Fei 
essere il compito di ogni donna di senno e di cuore. 
Oggi e domani, specialmente, che tanta gagliarda gio- 
ventù ha perduto la vita, lasciando depauperata la 
Nazione della sua migliore riochezza. 


Fiamme - Mario Maria Martini. - Casa Editrice 
Sonzogno, Milano. » , 

Un role volume di versi, sonori e fiammanti 
— secondo dice il titolo, Nulla che aggiunga una fron- 
da d'alloro alla fronte augusta della Musa che canta 
la gloria della Patria. Ma neppure nulla che le torni 
di disdoro. 


Chiesa di 8. Maria dell'Anima in Roma - Rag. 
Costanfino Parisi - Tip. del Corriere d’Italia - Roma. 

S'era sempre creduto che la chiesa di S. Maria 
dell'Anima appartenesse di buon dritto si tedeschi. 
Errore. Questa appartenenza era una delle tante 
sopraffazioni di cui si è reso illustre l’impero. Sol 
tanto... bisognava che la sconfitta facesse crollaré 
la sua miutria altezzosa, perchè i sopraffatti osas- 
sero rivendicare i loro diritti. Meglio tardi che 
mai. L'autore dell’opuscolo di cui sopra dimostra 
che la bella chiesa, con il suo patrimonio annesso, 
appartiene ai belgi, sin dai più remoti tempi. Auguria- 
moci che sieno loro restituiti. 


Istituto Nazionale delle Figlie dei militari italiani 
— A ricordo del cinquantenario. 

Fondato nel 1868 da Vittorio Emanuele I che 
donò all'uopo una sua splendida villa sulla collina 
di Torino, e concretato per l’opera della marchesa 
Giulia del Carretto, l’Istituto delle figlie dei militari 
ha festeggiato il suo cinquantennio di vite rigogliosa 
e altamente benemerita. Da questo opuscolo com 
memorativo si rileva l'indirizzo educativo, morale fa 
civile che ha permesso a parecchie generazioni 
fanciulle, figlie di soldati spesso caduti per la Patria 


La Pedagogia - G. M. Ferrari — Bologna - Stab, 
Poligrafici Riuniti. dRE 

Le Pedagogia è una scienza nuova, che non ha an. 
cora trovato l’acquiescenza generale. Forse per questo 
è permesso a chi ne professa di esporre concetti che 
possono trovare Pagg pre iti, > rire 

in interesse anche per chi ne vg grosso 
na vuo] dimostrare esser la Pedagogia una scien 
za. Anzi la somma fra le scienze tutte —in quanta 
esa esercita il suo potere sull'educazione morale @ 
fisica dell'uomo e lo dispone a divenire quel «mondo » 
di forza intellettuale e materiale onde l'associazione 
umana trae il mezzo di ascendere con sempre rin.! 
novata lena verso la perfezione. ® 


La Patria, negli scritti e nei discorsi di Paolo Bo. 
selli - Firenze G. Barbera, Editore. rc 
Durando la guerra, la «Dante Alighieri» volle 
Sa. un volume scritti e discorsi del sio Pre. 
dente, Paolo Boselli, i quali avessero tutti per motiva 
la Patria. Questo volume ra uma 


pitare per 

osteggiata 

terre oggi più felici e denarose non avranno giammai, . 
L'opera politica, scientifica, patriottica di Paolo 

Boselli dura da un 


Ogni sua parola 
e-di 


stino ci infligge di vivere, la lettura di queste pagine 


elevate e fidenti, è benefica come la fresca pioggia 
d'estate sull’ainola inaridita. d 


LUIGI PLATTI, gerente responsabile 
n —rr_r______ 
Stabilimento Tipografico del POPOLO ROMANO 
vo Carta delle Cartiere Meridionali a 
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La Finanza Italiana nel 1918-919 so 


Risultati a tutto Giugno 1919 


Accertamento Risultati a tutto Giugno 
1918 


1919 


1917-18 


Tasse sugli affari: 


128.685 

6.342 
263.248 
195.909 


Successioni è + + + @ + nia - 83.831 
Manimorte » 6.429 
Registro. .. 224.894 
Bollo -. . a ++. 158 241 
Surrogazione del registro e 
del bollo , + «+ 
Tpoteche ...%+ o 
Concessioni governative . 
Velocipedi, motocicli, auto- 
mobili e autoscafi + + @ 
Cinematografi . ++ +0 
Tassa di bollo sui gioielli , 
Tassa prof. e specialità me 
dicinali . . 
Tassa bollo conti trai 
Tassa di bollo sui biglietti 
tramvie \ + 4.0 +0 0% 
Contributo di beneficenza 
spettacoli pubblici .. 


00 
.°. 


53.190 
21.141 
17.808 
15.288 
9.459 
7.663 


47.044 
13.524 
15.903 


eo 


7.589 
7.134 
4.308 


17.469 
2.742 


588.608 


Imposte sul consumo: 


Imposta fabbricaz. spiriti, 49.866 
Imposta fabbr. zucchero . 169.596 
Impòsta fabbr. olio di semi 1.907 
Altre imposte di fabbricaz, 33.159 
Dogane e diritti marittimi 
(eseluso dazio sul grano 
e sullo zucchero) . ., 
Imposta concess esportaz. 
Imposta vendita olîi miner, 
Dazio sullo zucchero . » + 
Dazio addizionale sulle be» 
vande alcooliche , ... + 
Dazi interni di consumo (e- 
scluso Napoli-Roma-=Pa= 
lermo) 0 + 0.0 00% 
Imposta fabbricaz. saponi 
Tassa di consumo sul caffè 


193.590 
1.891 
36.214 


508.729 
31.572. 
16.357 
26.708 


490.219 
32.055 
22.262 
94.463 


49.045 77.158 


20.554 
24.751 


25.318 
23,002 


970.467 1.015.696 


46.854 
13.463 
15.907 


17.590 
7.138 
4.291 


17461 , 
2714 


780.785. 565.828 445.020 -+-214.057 


172.539 49.868 
169.596 

1.907 
33.159 


508.730 
31.572 
16.357 
26.708 


49,045 
35.208 


25.318 
23.002 


del 1918-19 1918-19 | 
001 1917-18 col 1916-17 Esp. fin 


1917 


(MIGLIAIA DI LIRE) © > 


81.081 
6.354 
224.940 
138.040 


75778 + 47,604 


121.183 -- 57.869 


34.969 
10.078 
12.160 


10.636 
5.058 


++ +++ 44+ 
+ PE AP 444 +++ 


ft 
18 
a 


71.682 -- 22.073 
195.856 + 23.994 
2.688: — <> 16 
46.853. + 3,058 


427.518 + 18.511, 
32.713 4 483 
14.053 5.905 
42.086 + 17.755 


testo lil 


+ 
+ 
AI 
+ 


33,283 + 28.113 43.875 


48.051 — 35.208 — 48,051 
4.549 — 47% 16,005 
2.838 + 174 + 21.913 


47.173 
20,000 


970.468 922.170 + 45.228 + 93.526 1,0820034 


_——— —_m€ 


Privative: 


Tabacchi ...ce0t a 
Bali. evito. 
Fiamm. .. (monop. vend.) 
Carte da giuoco (idem). . 
Lotto id. (provento netto) . 


- 835.337 
122.525 
64.332 
2.244 
56.403 


1.169.161 
120.765 
93.881 
4.080 
76.289 


1.464.176 


I 


1.080.841 


Imposte diretto: 


113.739 
156.979 
394.411 
169.829 
276.121 
770.111 


Fondi rustici 
Fabbricati +. ..a.+., 
Ricchezza mobile per ruoli 
Id. id. per ritenuta. ., 
Contributo centes, di guerra 
Imposta ultra profitti. . , 
Imposta esenz. serv. milit, 
Imp. prov. ammin, Società 
anon. e accom, azioni + 
Diritto guerra rise. affitti 
Imp. petsonale per militari 
non combattenti, . 
Contrib, sui terreni bonific, 
Contrib. pers. str. di guerra 
Imposta sui compensi ai di» 
rigenti società comm. , 
Imposta compl. sui redditi 
e dividendi ....... 
1.531.626 


113,076 
145.512 
341.213 
151.171 
276,374 
451.635 

6.921 


4.488 
24.443 


8.218 


15.403 
1.390 


11.191 
1.753 
21.499 


6.660 


_ 1 


servizi pubblici: 


Poste, 4. 
Telegrafi . .« »é 
Telefoni. + ve rereoo 


220.476 
43.449 
18.561 


220,226 
56.645 
25.125 


282.486 
—_— 
TOTALE (escluso dazio 
gran® ercavo vendita ; 
zucchere di Sta®).. . . 4.454.028 


302.023 


Grailb - dazio a'inoportaz. . 


î Vendita zuochero di Stato PI 


1.080.841 


113.076 
145.512 
340.114 
145.757 
274.061 
434.148 

8.304 


4.553 
24.443 


15.397 
1.390 


220.476 
43.449 
18.370 


1282,301 


5.493.192 4.406,188 3.476.350 
_—r———_ nei 


835.337 . 602.237 333.824 560.00) 
122 525 È ar 
64.332 

2.244 
56.403 


122.475 — 1.710 


17,401 ba a+ + 76.480 
Cna -836 + 4080 
53.497 + 19.886 + 22,792 00 


795.610 + 383.335 + 668.568 800.600 


120.00? 
62,009 


98.630 + 663 + 
135.428 + 114607 + 
317.426 -+ 54.297 + 
141.402 + 24.072 - 
220.647 + 2.060 + 55,474 
99.627 + 335.968 + ‘670.484 
20.517 8.306 (— 20,517 


3.078 + 8665 + 850 
7,593 — 24.443 7.593 


—__ 
120,000 
156.000 
326.500 
143,500 > 
160.000 


4,637 


4.206 + 6654 
+ 308 + 1,758 
+ 21499 + 21499 


1.930.512 1.508.750 1.048,985 


209,608 — 250 
87.222 + 19,196 


+ i0.6î 23000 
17.9; 
7.037e + 6.776 


19.423 
È 18.775 


+ 7215 
ro e _ 
261.707 4 19.722 & 37.256 


_—_ 


#1,087.034 +2.016,640 3,8938348 


_——- 
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_—— 


270% 3002 4 17360 + eL0%2 


